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ASSoclAZIONI

Compresi i Eendioonti Uficiali del
P...ia.nn.tn• Trin. Bea. Ano

BOMA ...................... 11 21 40

Per tutto il Regno ...... 13 25 48

SoloGiornale, sensa Rendiconti:
ROMA ...................... 9 17 32

Per tutto il Regno ...... 10 19 86

Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
simi 15.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese.

INSERZIONI

E I
Amasasi glamsteri, esmi. 25. Ogni

E altreavvisooent.80perih•œdiosisans
o spesio di lines.

ATTERTExit.

I.e Associssiemi e le lasersioni si d.
eevono alla Tipogmia Bret! Bettes
in Beas, via del Imeehed, a. 4;

T3EL REGNO D'ITALIA $1
etero agliUfici postali.

---il ----mi----
lui i

I signori che desiderano di associarsi e
quelli ai quali scade col 30 giugno 1872,
e che intendono di rinnovare la loro asso-

ciazione, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del giornale.
Baccomandasi di unire la fascia alle let-

tere di reclamo e di riconferma di associa

zione.

PARTE UFFICIALE

Il N. 838 (Berie 26) della Raccolta ufßciale
delle leÿÿi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRASI& DI DIO E PER VOLONTÀ DEI.LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 12 settembre 1871 del

Consiglio provinciale di Firenze, portante ag-
giunta all'elenco delle strade provinciali di
quella da Scarperia a Firensuola;
Visto il Nostro decreto 13 marzo 1870, col

qualefuapprovato l'annessovielenco delle strade
provinciali;
Vista l'altra deliberazione dello stesso Con-

siglio provinciale 19 aprile ultimo scorso, colla
quale fu adottato che per l'aggiunta sopraindi-
cata venga il ripetuto elenco modificato colla

soppressione del n. 41 e colla riforma dell'indi-
cazione della linea inscritta al n. 30 ;
Visto il parere emesso dal Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici in data 23 marzo corrente

anno;
Visto l'art. 14 della legge 20 marzo 1865, nu-

mero 2248, allegato F;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario

di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ardcolo unica. È approvata Paggiunta alle

strade provinciali per la provincia di Firenze
del tratto compreso tra Scarperia e Firenzuola,
ed è pure approvata lamodificazione dell'elenco
deue medesime colla soppressione del n. 41 e

colla riforma del n. 30 nel modo seguente :

« N. 30. Strada Imolese dalla provinciale del
Mugello, presso il ponte della Sieve, fino al Mar-
raduccio, confine colla provincia di Ravenna,
passande per gli abitati di S. Piero a Sieve,
Boarperia e Firenzuola. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti delRe-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 19 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE. =

G. DEVINCENZI.

11 N. 847 (ßeria 2•) della Raccolta ufgoiale
deNe leggi e dei decreti del Regno contiene il se.

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PELORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Vista la Convenzione stipulata il 25 luglio
1868 con la Società anonima per la Regla coin-
teressata dei tabacchi, ed approvata colla legge
del 24 agosto stesso anno, n. 4544;
Visti la legge 15 giugno 1865, n. 2896, sulla

privativa dei sali e tabacchi ed il relativo rego-
lamento approvato col Regio decreto della stessa
data;
Visto il nuovo progetto di regolamento per

la coltivazione indigena del tabacco, compilato
dalla predetta Società in esecuzione dell'obbligo
assunto in forza dell'art. 16 della sopracitata
Convenzione;
Attesochè quell'articolo, abrogando la facoltà

i limitativa che era stata concessa al Governo dal-
l'art. 5 della precitata legge, abbia conferito
alla Società medesima il diritto di regolare
quella coltivazione colla sola condizione che le
norme direttive da essa tracciate dovessero es-

sere dal Governó sanzionate;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato, a termini ed agli

effetti previsti dal sopracitato Art. 16 della Con-
venzione, l'unito progetto di regolämento per la
coltivazione indigena del tabacco, compilato
dalla Società anonima per la Regia cointeres-
sata dei tabacchi, visto e firmato dal Nostro Mi-
nistro delle Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munita

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale depe leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chitinque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 23 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

QUINTINo SELLA,

REGOLAMENTO
PER LA COLTIVAZIONE DEL TABACCO.

Art. 1. - Coltivazione di tabacco per le mani-
fatture dello Stato.

La Regìa, a termini della Convenzione 25 lu-
glio 1868, approvata con legge 24 agosto dello
stesso anno, n. 4544, di accordo col Ministero
delle Finanze, determina ogni anno i territori
nei quali sarà concessa la coltivazione del ta-
bacco, l'estensione in ettari ed il numero delle
piante che potranno essere coltivate.
Stabilisce il prezzo dei tabacchi per ogni rac-

colto e la quota della spesa per la sorveglianza
da sopportarsi dai privati ai quali la coltiva-
zione è permessa, in relazione alla superficie dei
terreni destinati a tale uso.
La Regìa. avrà facoltà di autorizzare coltiva-

zioni in via di esperimento anche all'infuori delle
località annualmente determinate.

Art. 2. - Manifesti per la coltivazione.
Entro il mese di novembre di cissoun anno la

Regìa pubblica i manifesti per la coltivazione
dell'anno seguente.
I manifesti conterranno le seguenti indica-

ziom:

a) Le località destinate alla coltivazione, la
estensione del terreno da coltivarsi, il numero
delle piante per ogni specie di tabacco, non che
il minimum delle piante per ciascuna licenza;
b) I termini di tempo per compiere le prepa-

raziom e poncimaziom dei terreni destinati a
tale coltura, per la presentazione delle domande,
per la seminagione, per la distruzione dei se-
menzai e vivai, per il trapiantamento, per la
raccolta delle foglie, ed infine per la consegna
delle medesime nei magazzini dell'Amininistra-
z1one;
c) Il numero medio delle piante che dovranno

formare il contingente minimo di ciascuna ag-
gregazione di servizio ;
d) La distanza de interporsi fra una pianta e

Paltra, ed il numero massimo di foglie che si
potranno educaraisopra ogni pianta;
e) 11 numero delle foglie che dovranno com-

porre i manzi o fascicoli per essere consegnati

nei msgazzini di ricevimento e le caratteristiche
per la classificazione;
f) I magazzini di ricevimento delle foglie;
g) I prezzi di acquisto dei tabacchi raccolti e

destinati alle Anifatture dello Stato, dedotte
le tare, come aII'art. 17 del presente regola-
mento;
h) La quota delle spese di vigilanza per ogni

ara di terreno coltivata a tabacco, fino a che la
Regia non abbia diversamente disposto per
quanto riflette la tassa stessa;
i) Gli obblighi e condizioni che potessero es-

sere richiesti da circostanze locali;
k) Le condizioni necessarie per l'accettazione

delle fideiussioni.
Art. 3. - Permessi di seminagione.

La seminagione del tabacco verrà eseguita
secondo le consuetudini locali, ma i coltivatori
ne otterranno prima il permesso dall'Ammini-
strazione.
Le domande per la seminagione conterranno

le seguenti indicaziom:
a) Il nome e cognome d'el petente;
b) Il luogo in cui verrà formato il semenzaio

e l'estensione di questo in metri quadrati e fra-
zioni di metro;
c) Se il semensaio viene destinato all'uso

della propria coltivazione, oppure per venderne
ad altri in tutto o in parte le piantine.
La licenza di seminagione non sarà data a co-

loro che siano pregiudicati per contrabbando o
che ne abbiano dato fondati indizi.

Art. 4.- Norme pei semensai.
Le piantine, sia del semenzaio che del vivaio,

non potranno trasportarsi altrove senza per-
messo degli agenti dell'Amministratione, in di-
fetto del quale le piante saranno dichiarate in
contrabbando, come provenienti da illecita se-

mmagione,
L'esportaziowdeBe piagMne dal terreno in

cui vennero educate sara concessa soltanto a
coloro che posseggono già la licenza di coltiva-
zione.

I semenzai dovranno cessare appena com-
piuta la piantagione, ed i vivai dopo l'epoca fis-
sata dal manifesto.
Rinvenendosi dei semenzai o vivai non auto-

rizzati, oppure non distrutti alle epoche indi-
cate nell'articolo precedente, i possessori incor-
reranno nella multa comminata dalla legge per
la illecita seminagione.
Art. 5. - Dichiarazione per ottenere il per-
messo di coltivazione e condizioni speciali del
dichiarante.
La licenza di coltivazione non ò concessa che

al proprietario od all'ailittuario del fondo, sem-
prechè Paffitto comprenda un periodo di tempo
non minore di un anno dall'epoca nella quale è
chiesta la coltivazione. In questo secondo caso

l'Amministrazione potrà anche esigere che il
proprietario del fondo resti garante solidale per
l'ainttuario di tutti gli obblighi inerenti alla
coltivazione. .

Le dichiarazioni saranno presentate alPA-
· genzia delle coltivazioni in doppio esemplare,
uno dei quali in carta da bollo, e dovranno con-
tenere:
a) Il nome, cognome e paternità del petente

cm verrà intestata la licenza, sia esso proprie-
tario o affittuario;
b) Il nome e cognome del coltivatore o colti-

vatori che saranno specialmente addetti alla
piantagione, quali non potranno essere che capi
di famiglia;
c) Il nome e cognome e domicilio della per-

sona che il dichiarante ed intestatario della li-
cenza intendesse delegare, a norma di legge,
quale suo procuratore, indicatore o rappresen-
tante nelle diverse operazioni di verifies, tanto
sui terreni quanto presso i locali destinati alla
cura e conservazione dei prodotti;
d) La denominazione, la situazione, la na-

tura, i confini, l'estensione precisa ed il numero
degli appezzamenti di terreni che si destiaano
alla coltura del tabacco, ed il numero delle
piante che si vogliono toltivare;

e) La situazione e l'indicazione particolaro dei
locali destinati alla cura e con•ervazione delle
foglie fino alla consegna delle stesse nei magaz-
zini dell'Amministrazione; a

f) La formale promessa di conformarsi alle
istruzioni e sottomettersi agli obblighi imposti
dall'Amministrazione;
g) L'indicazione delle garanzie che il conces-

sionario ofre o altri per lui per l'esatto adempi-
mento degli obblighi surriferiti, accompagnate
in questo secondo caso .dalle dichiarazioni del
fideiussore.
La stessa persona rivestita del mandato di

procuratore, o indicatore, non potrà, agli effetti
del presente regolamento, rappresentare nella
stessa campagna che un solo coltivatore.
Art. 6. - Accettazione delle dichiarazioni

e verificazione dei terreni.
Le domande riconosciute regolari e comgete

saranno trascritte in un registro secondo l'or-
dine con cui furono presentate. Le agenzie ne
rilascieranno ricevata con la indicazione del nn-
mero e della data della relativa iscrizione.
Le domande per le quali non concorressero

tutte le condizioni prescritte saranno respinte.
Le dichiarazioni respinte potranno essere

rinnovate o regolarizzate a seconda dei casi en-
tro un termine che nei limiti del manifesto sarà
prefisso volta per volta dalle agenzie.
Se la garanzia offerta non è accettabile, si

prefiggerà un termine per sostituirne altra
idonea.
Spirato il termine per la presentazione delle

domande, verranno chiusi i registri d'inscri-
zione, e si procederà alla verificazione dei ter-
reni ed alla ricognizione degli altri dati in esse

esposti.
Art. 7. - Commissione per la coltivazione

det tabacco.

In ogni provincia dove ò autorizzata la colti-
vazione del tabacco, sarà istituita una Commis-
sione presieduta dal prefetto della provincia e
composta di due impiegati della Regla e di due
delegati del Consigho provinciale. Questi dele-
gati non dovranno essere nò direttamente, nè
indirettamente interessati nella coltivazione del
tabacco.
Le funzioni di segretario relatore della Com-

missione saranno disimpegnate da uno dei sud-
detti impiegati delegati dalla Regìa, al quale .

naturalmente resta voto deliberativo.
La Commissione, in confronto alle eccezioni e

proposte prodotte dagli uflici delle agenzie,
esamina le dichiarazioni e gli atti relativi, i ti-
toli dei dichiarànti, dei procuratori, indioatori e
dei coltivatori speciali delle giante, e provie le
necessarie verificazioni giudica sull'ammissibi-
lità delle domande.
Saranno esclusi:

a) Coloro i cui terreni si trovassero fuori dei
centri del servizio di vigilanza, o nel _quali il
numero delle piante da coltivarsi non giungesse
a formare il cotthigètte di quelle nedéesätie per
stabilirvi un'aggregazione di servizio
b) Coloro i cui terreni non fossero riconosciuti

atti a produrre buoni tabacchi, o che non fos-
sero stati preparati per l'epoca stabilita dal
manifesto;

c) Coloro che non avessero locali anincienti e
adatti per la cura e conservazione dei prodotti,
o quando detti locali si trovassero in sitiisolati,
non abitati o non presentassero le necessario
garanzie per la sicurezza dei prodotti contro i
casi di furto od altro;
d) Coloro che per due successive raccolte

avessero dato quahta infime di tabacco;
e) Coloro che avendo per due anni conseca-

tivi ottenuto un permesso di coltivazione, non
ne avessero profittato od avessero piantatomeno
di quattro quinti del numero di piante acoor·

dato;
f) Òoloro che avessero in qualunque modo

impedito agli impiegati della Regia di comÿiere
le ispezioni ed altre operazioni di loro istituto,
o si fossero resi colpevoli di atti soontenienti
verso gli impiegati stessi in odio al loro aflicio;

g) Coloro cho nelle consegue dei tabacchi
presso il magazzino di ricevimento si fossero
resi recidivi per delioienza semplico di foglio e
per una quantita superiore al 2 per cento in
confronto al numero delle foglie addebitate, e
ciòindipendentementedalpapenanto dellemulte
di cui agli articoli 19 e 20 del presento regola-
mento;
h) Coloro che nel corso della coltivazione non

avessero oorrisposto in tutto e por tutto slie is-
dicazioni e dati esposti nelle dichiarazioni di
cui all'art. 5, non avessero adempinto alle con.
dizioni prescritte dal presente regolamento e
dalle relative istrazioni speciali, od avessero a-
doperato nella coltivazione persone diverse da

:) Coloro che non avessero soddisfa#o ai de·
bitt precedenti verso l'Amainistrazione per com•
pener od altri titoli;
k) Coloro che si fossero resi colgevoli di cos-

trabbando o ne avessero dato fondati indisi.
I suddetti titoli di esclusione dalla coltim

zione valgono tanto per le persone del oonees-
sionari della licenza quanto per quelle deiositi-
vatori speciali, procuratori, sneliminri, ciascene
per la parte che lo riguarda.
Quando il complesso delle piante richieste

colle diobiarazioni saperasse il numero deterasi-
nato dal manitento, le quantità di piaate delle
demande saranao ridotte in misara proporzio.
nale.

Art. 8. - Esclusione temporanes
dalla coltivazione.

L'esclusione dalla coltivasione poi titoli spo.
cificati nell'artioolo precedente, da lettera a) a
lettera i), potrà essere temporanea quando vi
conoorrano ciroostanzespeamli davalutarsidalla
Amministrazione.
Art. 9. - Nota delle concessioni, redemi

sulle stesse, termine dei lavoridega Gammissione.
Le note dei oonesesionari, con le opportune

indicazioni, saranno pubblicate in eissoon co-
mune per otto gorni consecutivi.
Nei successivr otto giorni saranno ammessi

reclami solle conosesioni fatte.
I reclami saranno diretti all'Ag0BEÎ$.
La Commissione di cui all'articoloprocedente,

riunita in una seconda torna disenterà sai re-
clami presentati e rettifich se oooorre, le
note pubblicato.
Sul reclami contro le deliberazioni della Com·

missione decide il Consiglio di prefettura. Bai
rnnlami contro le deliberazioni di quest%1time
decide il Ministro delle Finanse, sentata la Regia.
I reclami tanto nell'ano che nell'altro anno

dovranno essere presentati nel terminodi giorni
etto dalla data dell'intimazione delle rispettive
deliberazioni.
In peadensa delle risoluzioni sai reclami pro.

Aotti al Ministro delle finanze saraano essoa•

torie le deliberasioni del Consiglio di profettera.
I lavori della Commissione derranno essere

intieramente compinti per l'epoca del 16 aprile
di ciascun anno.

Art. 10.- Consegna della licenza
di coltivazione.

La Èegla phvvede per la distribuzione delle
Reense a messo delle agenes.
Quando il termine assato per la preparazione

dei terreai fosso posteriore ageellostabilite yel
compimento dei lavori della cammi..inna, le B-
oonze di coltivazione dovranno radarsi solo
al momento in cui la preparazione del terreno
abbia avuto efottivamente luogo per Popoca
stabilita dal manifesto.
In caso contrarlo la licenza si considerera

come non concessa.

Art. 11.- Norme per le piantagioni.
Le piantagioni dovranno essere fatte in coa•

formità delle norme stabilite nelmanifesti e se.

condm kap sh condizioni che verranno impo•
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III.

TAMAN.

Continuazione - Vedi n.175

- Ebbene, orbo, disse una voce di .donna, la
bufera imperversa; Yanko non verrà.
- Yanko non paventa la tempesta, rispose

l'altro.
- La nebbia si fa sempre piil fitta, tornò a

dire la donna con accento di dolore.
- Col favore della nebbia, egli potrà passare

più facilmente dalla casipola del guardacoste,
senza essere veduto.
- Ma, e se mai si annegasse ?
- Ebbene ? Andrete in chiesa alla domenica

senza un nuovo nastro!...

Seguì un breve silenzio. Ma fui colpito da

quesia circostanza che il fanciullo aveva par-
lato con me in dialetto ruteno, mentre ora par-
lava il-puro russo.
- Vedete che avevo ragione! ripigliò a dire
il ragazzo cieco, battendo le mani, Yanko non
ha payra del mare, nò della tempesta, nè della
nebbia, nò dei guardacoste. State ad ascoltare...

non ò mica, no, il romoreggiare delle onde.....
fate bene attenzione..... è lo schizzare dei suoi

,

lunghi remi.
La donna alzossi su, e stette a rimirare con

ansia in lontananza.
- Orbo, sei matto! diss'ella. Non vedo nulla.
Confesso che quantunque m'ingegnassi an-

ch'ig di scoprire qualcosa che si assomigliasse
a lina barca, non ne venivo a cspo. Scorsero
dieci minuti; a un tratto, in mezzo ai catalloni,
scoprii un punto nero, phe pareva ora piiigrande,
ora più picciolo. In breve tempo, av:Vicinossi
alla riva una barca che aveva percorso veloce la
distanza, ora ergendosi lentamente sulle onde,
ora affondando con rapidità nelle loro íneava-
ture. Baldanzoso nocchiero doveva esser quegli
che avventuravasi, in una notte cosiffatta, ad
attraversare circaventi miglia di stretto ; e pðs-
sente esser doveva il motivo che spingevelo a
quel cimentoi
Preoccupato da tali pensieri, guardavo pur

sempre con ansia la povera barca, la quale or

sembrava immergersi come un'oca nelle acque,
or si tornaka a rialstre sulla cresta dei ma-
rosi. Vi fu un momenfo, in cui, trasportata con
impeto dalle onde, credetti che andrebbe a in-
vestire negli scogli e sfracellarsi. Essa per altro
seppe scongiurare con molto accorgimento il
pericolo, e riuscì a porsi lentamente in salvo in
un picciol seno di mare. Allora scese dalla
barca un uomo di messana statura: aveva sul \

capo un berretto alla tartara, e con la mano

faceva segno come di chi chiami qualcuno. La
donna e il ragazzo cieco gli corsero incontro, e
tutti e tre si accinsero a cavar fuori qualcosa
dalla barca. Parevano oggetti pesanti, tanto
che meravigliai come la barca non ne soccom-

besse. Ognuno di loro tolse quindi seco una
parte di fardello, indi se ne andarono via lungo
la spiaggia, finchè li perdetti di vista. Era or-
mai tempo che me ne andassi anclfio: ma con-
fesso ch'ero così eccitato da quegli strani inci-
denti, che determinai di rimaner desto sino alla
dimani.
Quandoilmie Cosacco svegliossi, non fu poco

meravigliato al vedermi in piedi e vestito. Io
non gliene dissiper altro ilmotivo;mi appoggiai
alla finestra, e stetti alquanto a contemplare
l'azzurro del cielo, le nubi che andavansi man
mano squarciando, e le rise lontane della Cri-

mea, che assomigliansi a una linea di color vio-
letto tirata sull'orizzonte, e vanno a far capo a
una roccia sulla cui cima splende un faro. Dopo
qualche tempo, mi recai al forte Fanagoria, allo
scopo di sapere in modo sicuro dal comandante
l'ora della partenza per Gelengik.
Il comandante non potè darmi indicazioni

precibe. I legni tutti ch'erano in porto, o erano
lì di guardia per la costa, od erano navi mer-
cantili non peranco caricate.
- Ilpostale,mi soggiunse, giungerà probabil-

mente fra tre oquattro giorni. E allora, si vedrà,

Me ne tornai a casa infastidito. Sull'usolo, mi
venne incontro il mio Cosacco, agitatissimo, e
mi disse a bassa voce.
- Signore, non siamo sicuri qui.
- Ebbene, fratello (*), gli risposi, Dio sa

quando ci riuscirà di partire.
Allora egli conturbossi maggiormente, e mi

susurrò queste parole all'orecchio:
- Qui si macchina qualche cosa di tenebroso.

Ierim'imbatteiin un sott'ufficiale dei Cosacchi
del mar Nero: conosco questo sott'afficiale fin

dall'anno scorso, avendo servito insieme con lui
nella stessa divisione. Gli dissi dove siamo al-

loggiati; ed egli mi rispose:
- Fratello, in quel luogo lì non tira mica

buon vento; fratello, quella li è tutt'altro che
buona gente!
Mi ricordò tosto, di fatto, del ragazzo ciecol

Quello 11 va attorno senza guida disorta; si reca
al mercato a comperare il pane, e va ad attin-

gere acqua al pozzo. Che razza di cieoo l Ep-
pure, sembra che qui ci sieno avvezzi, e nessuno
si meraviglia difatti così stranit .

- L'ostessa, gli chiesi io allora, non s'è fatta
vedere?
- Si, mentre Vostra Grazia era assente,

venne qui una vecchiaccia con sua aglis.
- Che figlia? Figlie non ne he.
- Mahl Se non è figlia dell'ostessa, Dio sa

(*) I superiori, in Russia, rivolgonsi d'ordinario agli
, inferiori con quest'appellativo.

chi la siaI Guardate: la Teoohis à appsato B
alla inestra.
Entrai aalla misera capanas. La stafs era

scaldata anche piû del bisogno, e adoperavasia
cucinare un pranzo piattosto lauto per gente
povera. A ogni domanda ch'io rivolgevo alla

megera, mi rispondeva ch'era eorda, e che aos
mi comprendeva. Che cosa potevo fare? E
velsi quindi al ragasso cieco, che se ne 61-95
accoracciato presso alla stata, aggiugnende di
quando in quando fascine al 18000.
- Oha t Demonietto d'un aieoo, gli dissi ti-

randolo per l'orecchio, dove andavi correndo
stanotte con un fardello sotto al braccio?
Il ragazzo ooninaið a gridare, a plaagere, a

urlare.
- Dove andavo? Non andavo la nessaniaego.

Con che fardello ? Io non so di che fardello mi

parla.
Ma a quel punto, anche la vecchia parte gaa-

rita della aordità, e cominoið a strepitare.
- La è una bugia.. ei è ses cradelta l'ao-

onsarean povero ragasso disgraziatol O·per
chi lo piglia? E che le ha fatto?
Quella scena.fini per riusoirmi tedious, e

quindi mi allontanai senza profferir parola, as
col proponiamato di scoprire la chiave dell'e•
mama.

(Continus)
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11 trapiantamento dovrà farsi di teguito e Occorrentlo per quakiasi circostanza di cam-
senza inter-uzione. Litre i locali di cous-rvazione e disseccamento
Nel numero massimo di foglio, determinato dei tabacchi, il tramutamento di questi dovrà

dai manifesti per cia•cuna pianta, non saranno essere autorizzato dall'agente della coltivazione
comprese le foglie che a giudizio degliimpiegati al seguito di domanda firmata dal concess•o-
non fossaro capaci d'essere mantenute e curate. marlo e garante.
Queste foglie verranno distrutte, siccome .è ul- Ove per sosp^tto di abusi, o per altre ragioni
teriormente prescritto nel presente regolamento. di vigilanza, gli impiegati dell'Amministrazione
Sarà permessa in luoghi separatt e ben ripa- credessero opportuno di far ritirare e tenere in

rati la coltivatione di piante madri per la ripro- a «ustodia qualche partita di tabacco, quando
duzione della semente. pure non siano ancora formatiimazzi nè aperto
Il loro numero Terra determinatodagli agenti il magazzino di ricevimento, il coltivatore non

della coltivazione aWatto del rilascio della li- potrà rifiutarvisi.
cen.=a in proporzione all'efettivo di ciasenna Avràperò diritto di accedere nel magezzino
piantagione, e farà parte dell'addebito. di custodia, per attenderealleoperaziom neces-

Art.12.- Versficazioniordinariedella coltiva. sarie per il disseccamento e stagionaturadel
zione, raccolta e cura della foglia, suelhmento genere.

dgh stels delle piante. Art.16.- Ricerimente delle partite rii tabacco.
Le verificazioni ordinario delle coltivazioni Pr¡ma che siano aperti i magazzini di ricevi-

sono cinque: mento, a enra degli inipiegati saranno levati a
a) La .prima, che riflette la verificazione dei sorte dai locali di cura, sopra lo partite colti-

terreni edei locali di cura, allo scopo di accer- vate dai pin esperti produttori, alcuni fasticoli
tare se quelli o qwsti cornspondono a quauto di tabacco, sui quali un impiegato delegato
prescrir e il presente regolamento, e questa avra della Regia, in concorso del perito o periti ad-
luogo prima della riunione della Commissione detti al magazzino, sceglierà i tipi per la clas
per la concessione delle licenze i sificazione, temendo conto del'e caratteristiche
I) La seconda, che riguarda la contazione e delle norme indicato nel manifesto.

delle piante, avra luogo al momento in cui sa- Sarà inoltre in facoltà delle agenzie di far
ranno distrutti i semenzai e vivai; prelevare campioni durante e dopo il raccolto
c) La terza, dopo l'accimatura delle piante sopra le partit,e per le quali si avessero scspetti

per riconoscerne lintegritked accertare il nu- di sostituzione di foglie, o di altri consimili
mero delle foglie da consegnarsi all'Amministra- abusi.
zione,medianteoostazione generale,oper iscan- Le operazioni di ricevimento delle partite di
daglio e calcolo .di prcporzione a seconda dei tabacco saranno dirette dall'agente delle colti-
casi; vazioni, aussidiato da altri impiegati, compreso

narta dopo il raccolto per assicurare un perito dell'Amministrazione.
Io to, la quantita deg;li steli, e per far Potrù concorrervi per rappresentare l'inte-
procede distruzione deg i stessi, quando resse dei coltivatori ed a carico di questi, un
quegta deþba r luogo; perito delegato dal Consiglio provinciale, o per
e)'La quinta so i locali di cara per la esso da1PUiliciodi Prefettura

contazione dei mazki e, per riconoscerne L'UEcio stesso determinerà le competenze da
la composizione grado at essicca, assegnarsi al perito ed i modi del relativo pa-
zione del prodotto. a diqueste operaziom gamento, esclusa ogni ingerenza delPa Regia.
dovrà constareda regolareprocessoverbale_da Quando in uno stesso magazzino si concen-
redigeret sopra lúogoe, quando occorra, col coa· trino partite di tabacco coltivato nel territorio
corso di due testimom- · di piil provincie, la nomina del perito spetterà
Se nella prima verificazione fosse trovato un a quel Consiglio provinciale ça Ufficio di Pre-

numero di piante che superasse el decimo la fettura nella cui provincia sarà più estesa la
quantità autorizzata, si farastellere e distrug- coltivazione.
gere, ahpese det ooneestionario, 11 di piin, indi- NeUà mancanza od assenza delperito, le ope-
cando il fatto nel forbale, affineh& eia inflitta la rnsioni di- ricevimento seguiranno il loro corso,
unlta stabilita p6r la illecita coltivazione.

.

ed a queste potranno intervenire i coltivatori
Dovrà essere tenuto esatto conto dagli agenti interessatl.

'dell'Aniministrazione delle piante the vanno a Per oissegna partita di tabacco dovrà anzi-
deperire primadella econda verificazione, per tutto verifiçaisi se la quantitã delle foglie cor-

ye I Itivptere sqpra il ris ada a quella accertata colfatto di seconda

gh pn e to pbc am a th tale de fLoglie c s te

esh I he a giudizio degfimpiegati della ta in unde
m paa-to mmoro di mazzi presi aAmmimstraziona r.on enrpuno suscettibili di

cura, verranno distaccate dallo stelo e distrutte.
So nei mazzi di tabacco si rinvenissero foglie

Ë vietata la raccolta delle foglie prima che dimessate od altrimenti mutilate, si procedera
sindeternaimato illoro numero call'atto della alla contazione del loro numero per tuttala
seconda verifica. partita mediante scandaglio di proporzione,
Trovandosene nei disseccatoi od altrove, il presa per base la quantità di dette foglie ed il

coltivatoreincorreraneltepenedicontrabbando. numero det mazu nel quali furono rmvenute.
DovrA tenersi conto dei frantumi delle foglie Il peso della parte mancante delle stesse sarà

che derivano dal loro stendimento ed essicca. costituito dalla diferenza proporzionale che ri-
2099, can obbligo ai caltivatori di pensegruuli sultera tra un numero di dette foglie ed altro
a,l megazzino disicarimento. Identico di foghe mtere levate m assartimento,
Di mano in mano che sarà compiuto if rac. e sulla deficienza complessiva si procederà a

colto delle foglie, gli steli delle piante dovranno norma degliarticoli 19 e 20 del presente rego-
svellerpiñal terreno, ritenendoli sul luogo stesso Inna.
#elli coltivazioneper lo spazio digiorni 30 dalla I tipi di cui al primo capovereo del prebente
data del compiuto raccolto. articolo sono la base unica delle perizie delle
Glisteli che non fossero svelti come sopra sa- eventuali controperizie.

rebbero considerati come go fossero piante d'il- Il perito od i periti procederannoal confronto
lecita coltivazione, lasciate sul terreno per una delle foglie coi tipi stessi ed alla loro riparti-
seconda vegetazione. zione secondo le classi distinte nel manif€BtO.
Sara in facoltò d.ell'Amministrazione di pre- Il numero delle fogbe curate in rottura si ot-

scrivere la distruzione degli steli ed i mean coi terra facendo un calcolo di proporzione fra il
quali debbe queña graticarai: la spesa relativa loro.peço ed i resultati del peso e numero delle
resterà â cariëo des coltivatori, i quali in tal foglie intere del rimanente della partita.
caso avranno diritto adun compensom ragione Se per qualunque c rees ano a ns are,cra
del 10 per cento sopra il prezzo di acquisto dei fo lie intiere del!a partita, if oc o delle foghe in
tabacchi delle rispettive partite. rottura Terrà computato in base a quello che
Ove nel nu;nero degliateli, all'atto della loro risultera dal complesso di cento foglie di cia-

ricognhione, si verificasse una deficienza supe- scona classe, che i pertti poleveranno dalla
gjereal 2 per conto in confronto al numero delle partita del piùvicino coltivatore.
piantiverificate, il coltivatore pirierâ il diritto Le foglie immature o deteriorate che dal
di percepire l'abbaonoprementovato nel casoin confronto col tipi suddetti varanno dichiarato
cui gli steli dovessern esseredistrutti. Incorrerà fuori classe,verranno immediatamentebruciate.
invece mella multa di risarcimento, di cui alPar- Se si rinveniseero frammiste nei massi fo-
tioolo 20 del preEente regolamento, quando 14 glie di classi differenti, i mazzi stessi saranno
distrpzione non fesgo preacritta. posti nella classe eni apparterrebbero le foghe
Art 18. -- Dponi (oritfili sulls piantagioni. riconosciate inferiori.
Se una coltivazione venisse in tutto od in Non saranno ammesse a discarico del colti-

parte danneggiata della grandine o daalttiin. Tatore le foglie che debbono a termini del rego-
fortunii, il coltivatore dovrà immediatamente ri, lamento essere distrutte, e chesi riconoscessero
chiederegl impieggti delPAmministrgzione aflin- introdotte nei mazzi per sostituire altro di mi-
chè mediante processo verbale, siano determi- gliore qualità. ,

natÌ inapni e fatto il diséarico sul debito della I frantami di foglia non ei caleolano a disca·
fogià rico delle foglie mancenti. Ove siano giudicati
Contemporaneamente saranno distratte tutte capaci d'impiego se me pagherà al prezzo stabi-

le foglie danneggiate. hto per la inlima classe.
È però in fagg)tà degli agenti sii far preser. Al pesodelle foglie sarà applicata la tara or-

vare e curare in rottura, S ESCOR$8 ÔOi CRB1, Îg ÔÎBBila del 4 per cento perle legature dei mazzi,
Blio che fosse¢o danneggiate 4opp la seconde guando non fossero delle stesse foglio di ts-

verifica, purchè so ne possa determinare ii na. þacco, in ipendentemente dalle tare per i cali
mero da costituire un nuovo debito al colti. ordinari di peso o per altre cause speciali.
Yetore- Potra la Regla concedere un aumento sul

t. 14. - Defipense di piante e di foglie. prezzo ordinario, non maggiore del 20 per conto,
Se nel corso della coltivazione si venissero a a titclo di premio per le quahts di foglie che

constatare mancanze di plante intere ovvero di saranno giudicat di b mta eccezionale e suseet-
foglie, si terra conto del numero rispettivo di

tibili d'iampiego m sostituzione alle foglie eso

queste ultime, e se ne estenderà verbale da ri tiche.
prendersi in conto all'atto della consegna delle

.

Non accordandosi i periti sulla classifica-
partite di tabacco nei magazzini di ricevimento, zione, le partite di tabacco su cui cadono 19 ec-
per la calcolazione del peso e per l'applicazione cezioni verranno depositate in apposito locale e
delle penahtà o dei compensi stabilig¡. s ttoposte al giudzio di un erbitro da nomi-
Il numero delle foglie per le piante marcanti narsi, caso per caso, dal prefetto della provin-

earà raggnagliato alla media che risulterà dal. cia d'accordo colla Regia.
Patto della seconda verificazione. La decisione dell arbitro sarà inappeliabile.
Non si concede discarito per causa di furto

se l'autorità giudiziaria non me abbia condan-
nato l'autore.
Art. 15. - Riduzione del!¢ foglie m mazza per
la consegna me magazzini di ricemmento.
Allorebè le foglie si troveranno sallicien-

temente disseccate, il coltivatore le ridurrà, se-
condo le consuetudini locali, in mazzi composti
del nuytero di fqglie che sarà detäminato nei
matiifesti, avvertendo di formare cissenn mazzo
con foglie eguali in grandezza, integrità, colore
em
I)(regola non potrà spedirsi almaggno di

ricermento uns partita da tabacco, pruna che
siano decorsi otto giorni dalla data della corn-
piuta formazione dei mazzi.

I,1 trasporto del tabacco al magazzino di ri-
cevimentò sarà a carico del coltivatore.

Le cornpetenze dovute al perito arbitro, e
determinate preventivaruente dal prefetto della
provincia, saranno pagate per metidalla Regia
e per l'altra metà dal coltivatore. La quota di
quest'ultimo sarà trattenuta sul pagamento del
prezzo doua relativa pirtita di tabacco.

Art. 17. - Comminatoria per trascu-
rata coltivazione.

Se i coltivatori trasonrassero di eseguire a

tempo debito i lavori di nettaniento del terreno,
come altreal la remozione dei germogli e delle
gemme delle piante, ed in generale omett ssero
610444 delle operazioni pqr essi obbligatorie,
gli impiegati della Amministrazione dovranno
farle compiere a ¿arico dei coltivatori stessi, ad-
debitando loro conprocessoverbalel*ammontare
della spesa occorsa, che sarà trattenuto sul
prezzodi acquistedellq foglie.

Art.18.- Vasitestreo2dmarie nei terreni
e mes locale da conservastone de lie fogise.

Gliagentidell'Amministrazionebannosempre
facoltà di visitare i terrani coltivati a tabacco
e 1 i locali nei quali le foglie si disseccano e si
custodisenno anche dono effettuatano la con-

segna, ed eseguire tutis quelle straordinarie
verificazioni che reputaisero necessario.
Se il concesnonario non assistesse alle visite

o non fosse rappresentato dal suo delegato, i
verbali saranno firmati dai soli impiegati del-
PAmministrazione, i quali faranno cenno della
assenzadegli.interessati.

Art. 19. - Contravvenzioni.
La seminagione o~coltivazione 2el tabacco

fatte senza licenza costituiscono contrabbando,
e sono a queste applicabili le disposizioni tutte
yigenti in tale materja.
Sono assimilate a contrabbando, giustaTarti-

colo 28, § 1• della legge sullo privative, le se-

guenti contravvenzioni:
a) La detenzione di tabacco fuori dei tempi e

luoghi regolarmente autorizzati;
b) La sottrazione parziale o totale di piante

o foglie ; ·

c) La sostituzione di foglie illegali nelle par-
tite presentate por ls consegnain magazzino.
Le multe cui andranno incontro icontravven-

tori per le contravvenzioni segnate nella let-
tora b non esonereranno i concessionari delle
coltivazioni dalfobbligo di corrispondere ilcom•
penso di cui ò parola nel seguente articolo.

Art. 20. -- Rtsareimento per mancanza
di fofile·

In qualanque caso di deficienza di foglie, ri-
conosciuta all'atto della consegna del prodotto,
le foglie mancanti saranno considerate come se
fossero diprima qualità, e si tratterrà en1 ps-

, gamento 11 quintoplo ammontare del relativo
| prezzo a titolo di risarcimento dei danni che
per siffatte deScienze derivano alla Regia.
Per le contravvenzioni di cui è paròla alla

lettera b del precedents articolo, sara solo ap·
plicata la detta multa di risarcimento quando
non concotrano proveo índizi certi di frede che
determinino l'applicazione dell'art. 28 della
legge precitata.
Il peso delle foglio mancanti sarà equiputato

in proporzione di numero sopra il peso della
foglia consegnata. Qualács tutta•la fpålla fosse
stata sottratta, tale paíà sarà co tato con
riguardo alla specie dichiarata ed il so medio
dei prodotti congeneti consegnati coltiva-
tori del3nogo piin vicino.
ßarà pure pagatann'ammenda di centesimi 5

per ogni stelo di pianta clie risultera mancante
all'atto della ricognizione nel caso indicato dal-
Partioolo 12.
Il psgamento dello partite di tabacco salle

quali steno pendenti prodèdimenti contravran-
zionali rimarrà sospeso fino alla loro defini,
sione.

Alfatto del ricev¡mento del tabacco sarà ri-
posto in balle a carico dei coltivatori, e queste,
assicurate con bollo a piombo, porteranno in-
SCrÎ$ÍO II BOme del grOpriStariO.
» J/Amministrazione non assume Teruna re-

sppnsábilitå per il calo e per qualunque dete.
Iri#ramento che avYenisse nel tabacco.
Art. 27. - Reþistro apartita dei depositari.
Ésr ciascunproprietario il magazzinieresprirà
una partith keparata hehegistro di mayzzmo,
e vi annoterà il numero delle balle depositate,
il peso di clasenna, i guasti che presentassero il
gordo della loro estrazione lascarico del nu-
tplero e peso di esse.

Art 28. - Modo di ritirare i tabacchi
dai magasÊni.

Il ritiro delle foglie non viene accordato se
ãon per la immediata éŠliOÝ$$Eidne alPestero.
A tale effetteil proprietario .presenterà spe-

ciale dicþfarazione corredata della bolletta di
deposito, rilasciatagli come alParticolo 25, a
tergo del'a quale dovrà fare la ricevata del ta-
bacco che ritira.
Se nonvenisse levata l'intiera partita del ta-

bacco depositato, la holletta rimarrà al depo-
nente, ma l'affielovi dichiarerà a tergo la quan-
titaprèlevata, facendo sul registrouna conforme
annotazione che sarà sottoscritta ilal proprie-
tario.
Non si permette il deposito per più d'unanno

dalla igmissione nei magassini. Trascorso que-
sto terminei tabacobi, previa la loro classifica-
sione in confronto col tipi del raccolto cui ap-
partengono, gia predisposti al momento dell'a-
pertura dei magazzini di ritiro, saranno acqui-
stati dah'Amministrazione il prezzistabilitt dal
manifesto, con la deduziondalel venti percong.
Se le foglie fossero diqualitL inferiore a qadne

dell'ultima classedol rácoolto, sarannodistrutte.
Art. 29.- Cauzione da prestarsipel ritiro.
Per riprendere i tabacobi dai magazzÏni sarà

data ona canzione di.lire dieci per ogni chilo-
grammo, e da prestarsi presso l'uflicio del ma-
gazzino cpa deposito ãn danaro, o in rendita
dello Stato inseritta nel Gran Libro, o con be-
nevisa ildeinssione.
Il magazziniere darà la corrispbndente 101-

letta di cahzione, che sarà'aviticolmin'tutto o
in liarteper le quantità teahnente ésportate.

Disposizioni translierie.
Art. 1. Per la campagna dell'ann 18i2 nok

avranno vigore le disposizioni contenute nel
primo e -secondo reo,alle lettere a, #, c.
d, e, f, y del' 5 prpaente régq1amento, e
vi saranno altreportate dall'arti-
colo 18 del regolamento 15 giugno 1865.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro deRe hinanse

. Quurrmo SEM.A.

Art. 21.
Le disposizioni di cui ai priacedenti articoli 10

e 20 obbligano solidariamente, come qualunque
altra disposizione del presente regolamento,
tanto il concessionario della coltivazione, che il
garante.
Art.22.-Rappresentanza dell'Amministraz ione

mes procedimente contrgveensionali.
La difesa dell'Arnministrazione nei procedi-

menti per contravvenzione al presente regola-
mento potrà dalla Regia essere affidata agli a-
genti, o ad all¡ri fra gli impiegati delle cpitiva-
zioni, i quali la rappresenteranno in giudizio
senza l'assistenza di procuratore legale.

Art. 23. - Consorzi e associasioni.
Sarà in facoltà della Regia di promuovere la

costituzione di associazioni e consorzi per la
coltivazione indigena. Le dette associazioni e
consorzieranno a tutti gli effetti gli stessi di-
ritti ed obblighi dei siegoli coltivatori: pur4
tavia potranno essere.regolate con norme spe-
cicli a t stibilirsi volfa per volta a seconda delle
circostanze. Le domande di coltivazione delle
associazioni e dei consorzi potranno essere inte-
gralmente anucease, derogando in questo ogso
a quanto è disposto dall'ultime alinea dell'artis
colo 7 del presente regehmento,

Coltivazione e esasegna delle foglie
per l'esporlazione.

Art. 24. - Domande eAcenseper la coltivazione.
Tutte le disposizioni sulla coltivazione dei

tabacchi ad uso delPAmministrazione sono ap-
plicabili alla coltivazione di quelli che devono
essere esportati. Non si rilasciera licenra per la
esportazione a chi coltivi per uso delle manifat-
tore sociali.
Le domande per tali coltivazioni sarannopre-

sentale nel termine prefisso per le altre.
La Regia determinerà a seconda dei casi sul

l'accettazione o meno delle domande, non che
sul relativo numero delle piante da coltivarsi.
Saranno preferiti coloro che avranno dato

precedentemente i migliori prodotti.
Il raccolifo dovrà integràTmènte e ben dissec-

cato consegnarsi al maganipo de lay, e ri-
manem m deposito,fino alla espertazione.
Sarapg sempre inTacoltaaell'Amministra-

zione di acqu'starlo per uso delle manifattare,
ogni volta lo reputi conveniente o necessario,
corrispondendone al proprietario il prezzo fis-
sato nei manifesti dell'annata cui il tabacco ap-
partiene.
La tassa di vigalapsa per le dette coltiyazioni

sarà stabilita con norme speciali per modo chp
la Regla non venga så essere gravata di spese
per tabacéhi che non debbono essere impiegati
nelle manifatture del Ïtegno.
Art. 25.- Consegna per•depositi delle (oglie.
All'atto della consegna gli impiegati dell'Am-

ministrazione, in presenta del proprietarlo o suo
rappresentante, e con processo verbale da essi

: sottoscritto, venficheranno la quantatà, qualità
e peso della f glie.
Sarà rilasciata una ricevutaal deponentedopo

che egli avrà messa la sua firma sul registro a
matrice.
Per ogni diferenza di qualità o quantità tra

le foglie comegnate e quelle riconosciuto nella
seconda verificazione, sarà fatto verbale di con•
travvenzione.

Art. 26. - Fortne poi deposigo.
Pel deposito dei tabacchi nei magaasini, par-

chè non sia diversamente stabilito nel presente
regolamento, saranno applicate le disposizioni
stesse relativo ai depositi Botto diretta custodíà
della dogana, e saranno pagati i diritti d.el ina-
zzin o nella misura stabilits dalla farifs

IL ENISTRO DETA PUBBIJCA 18TRUSIGH
Veduto il yt. decreto 23 settembre 1889, col

qualp si danno disposizioni intorno agli esami
di h'cenza liceale;
Veduto l'art. 4 del regolamento pergli esami

stessi approvato con ß. decreto 3 maggio 1872,
n. 8ð1 (Seria 2-) '

Sentito Pavviso della Giunta Superiore esami-
natrice,

Decreta:
Ath. 1. I R. licei sono sede di esami per la li-

canza liceale per l'anno presente.
I licei pareggiati di Altamura, Ancons, Asti,

Caltagirone, Camerino, Carmagnola, Urbino,
Desensano, Modena (liceo San Carlo), Peragia,
Prato, Ravenus, potranno essere medi d'esami,
mapei soltalanni loro proprii, a condizioneche
le provikcie ed i comuni acui quei ligei appar
tengúno dichiaiino al giotveditore agli stai
3i sostenere essi le spese di trasferimento del
presidenti e degli esaminatori *clre dalMinistero
dellTstrázione a mahdailièrd a far paitádelle
Commissioni esaminatrici.
Art. d. Leprove scritte sono quattro, ed a-

Trànna lŒogo nel giorni seguénti:
Sabat& 20 1 lio sulle le¾ ilaliane;
Lonedi 2$ Ì o sulle lettere latine ·

Metc leill 2 lo sálle letiere greähe¡
Veneidt 26 luglio pulle.matematiehe.
Besta in facoltà delle Commissioni esamina-

tricilocali di fissare i giorni por leprove orili
purche queste non abblano comz«ctemegio aÌ
di 14 del 1' agosto prossimo venturo.
Art. 3.Ï candidati agli esami di licenza liceale

inscritti neUe sedi di Napoli, considerato il loro
num o ragguardevole, saranno ripanliÏ in tre
sessioni ðístinte.
La prima 4i questesi terrà nei giorni desi-

gnati per tutte le sedi del Regno; le altra due
avranno luego nel tempg che as il Mini¼
stro dietro avviso aplls potestä poo pro
vinciale pompiuti che slang gli eqalm 4ell;
sessione che precede.
I Regi provveditori aureranno che questa or.

dinanza sia notificata ai candidati per l'esame
di licenza liceale:
Rosta, li 26 giugno 1872.

Il Ministro: Q. Ssr.u.

DIREZION GEHRALE DIL DIBITO PUBBIJCO
($' Immismatone).

È stato entato per essere rinnovato il
sotted certificato reso inserribile dals
l'neo perchò tutto lacero, alterato in parte nel-
Fanhotazione d'ipoteca e mancante della metà
oye sono i compartimenti delle rate semestrali.

toi thesi dopo la prima pubblicazione del pre-
sentè avvi ove non intervengano opposizioni,
sarà la chiesta rinnovazione.
O 5 010° n. 140,184, intestata a

Mirra Luigi fu Gaspare, dómiciliato in Napoli,
assotato d'ipoteca e vincolato ad usufrutto a

favore di Bantelia Grazia, fu Isidorp, vedova di
GaspareMirra,delÏa rendita dilire 425 inscritta
presso la Direzione di Napoli.
Firenze, 5 gennaio 1812.
15 Dtrmore densrate: Novar.r.

XDirettore Onpo di Divisione
appretario deRaDiresione Generale

Fassor.o.

DIMIONGURALB DEL DIBITO PUBBIJO0
(>ydNicazionek

Bi è chiesta la rettilica dell'intestazione della
seguente rendita iscritts al consólidatd 8 per 0(0

presso la cessata Direzione del Debito Paiblico
di Napoli:
N. 148541, Martino Antonio fu Sabato; domi-

ciliato in Napoli, per lire470, allegandosi l'iden-
sopra nonunata persona con quelladi

o Di Martino fa Sabato.
Si dillida chinnque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
Rellá prima pubblicazione del presente attriso,
e non intervenendo oppcsizioni di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica.

Firenze, 22 maggio 1872.
LYspeitere Generget Unsrom.mo.

DIREZIOD agnAtliDE DEITOPUBBIJOO
(26 pmWiensione).

È stata chiesta la correzione della intesta-
zione d'una rendita i L. 8ð inscritta al 6nso-
lidato cinqueper cento pressequesta one

Generale, sotto il N. 46374 a favore di P è e

Vanni Vittork di Pietro, allegandosi i ta
della persona della titolare cda quella di Papè e

Lanza Vittoria di Papè e Vanni Pietro. ·

Si diffida chiunque possa aver interesseátale
rendita, che, trascorto un mese daltà dataîlella
priroa pubblicazione del piesente avviso senza
che liia intervenuta opposiziene di sorta, verrà
eseguita la chiesta correzione.
Firenze, 11 1 giugno 1872.

LYspessoreGenerais: G. Gassamar.

DIREZIONE agxRALE DIL DIBITO PUBBIJC0
Avviso.

NORRE þer il taglio e il pagamento delãs ced0Ìe
(coupons) dclie rendite del Debito Puöblico al
portatore.
Il taglio delle cedole (coupons) delle huove

cartclle del consolidato 5 e 3 per 0¡O si deve
faré nel mezza della lista che separa la cattella
dalle cedole stampata in colore brûno sul retto
ed in verde sul verso del foglio, per inodö ohe la
cedola staccata dalla cartella ábbia tanto a de-
stra (jusato a sinistra una porziens delle dette
liste di separazione, obe sono quelle accennate
dagli articolí 3° e 4* delR. decrpfadel 18 la.
glio 1870, num. 6756.
Le cedele non tagliate nel modo stgià detto

non possono essere ammesse al pagamento se

non dÍetro convalidazione,tome presarive Farti-
colo 181 del regolamento dell'8 ottobre 1670,
num. 5942.

Firenze, 20 giugno 18&
R Direliersg: Norst.u.

PARTE NON UFFICIALE

NOTam yAym

Nell'adunanza saa del 23 giugno 1872, la
Classédi scienze fisico matematiche dellaR. Ac-
cademia delle scienza cli Torino approvò per
l'inserzione nei suoi Atti una memoria fisiolo-
gica del signor D. Fubini, assistente al labora-
torio della Scuola di fisiologià di Torino, ed
avente per titolo: Di alcuni (enomeni eks ei os-
servano durante la compresarone del madollo sps-
naie della rena.

L'accadentico segregario: A. Samune.

- Bi legge nella Gazzeua di Veneziain data
del 24:

Ieri sulle 8(2 s'è scatenata sopsa Venezia una
bufera, di cui non si ricorda l'egnale da mela
tempo. La tempesta a grani grossissimie cri-
stallizzati, durò poco, ma fa violenta,e fracassò
ytri Ïn guasi tutte le case, cadder4 molti ca-
m1px e at schiantatoño alberi grossidaidii pe-s
eislmente tiàX Giovanni á Paolo e Castauo;
Noa sThanno a lax&entare vittime, ma upphiig•
reno i danni.
In laguna non vi f rono Sisgrazie, peËquhato

finora sappia:no, peíchè in tempo i vapori e le
barche poteròno ripararsi. H c94togho delle
3 32 fa colpito ¢alPuragano a metà del ponte
della laguna, ne ebbe rotti i vetri e spaventati
i passaggieri. ACampalto, Dese, Tessera, Terzo,
S. Erasmo, Vi eo Qurtosalatempesta portò
via tutto, e le preseptanoPaspettodi
un bràtto interno; ino normaliforono fériti.
Qualabe danno s'ha da lamentare anchenegli

itabilimenti balneari del Lidp g llo di Rima

ea in v e del vénto he
aveva investito, e èhè stràýpð gli ancoraggi di
qualdhe baatimento.
È la quarta tempesta, che in poco piik di un

mese, ha colpito i paest viemi a Venezia. Spa
riamo bene che sari stata ruliima.

- I?officio di statistica di Berlino ha þubbli-
cato i resultati, non ancora del tutto terminati,
dèlfulthiö äëasiiñeñiö ðÿeratO in Gerinänis il
1• dicembre 1871.

.

Da essi vediamo che, nel regno di Prussia, la
popolazione ascende a 24,648,415 abitanti. Al
censimento precedente (1867) la cifra era di
23,971,387.
VÍ b dunque unalimento di 672,078 à di 2 80

per cento. Nel numerototale,il messo mascolino
figura per 12.149,186, il sesso .femminile pel
12,490,627. Al censimento del 1867, gli indivi
dai di. sesso masenlino erano al numero di
11,870,433, ciò che fa, per il 1871, un aumento
di 2 35 per cento; quëlli di sepo femminino, al
numero di 12,100,508. ciò da un aumento di

11 22 per conto. Quessa copsiderevole apropor-
zione è una conseguenza dell'ultima guerra.

11 numero delle case abitabili ascende a
2,901,078; questa volta non vi ei è unito il nu-
mero degli altri locali di abitazioni come le ea-
panne, le baracche, ecc., il quale aseende a

9545.
In quantopoi ai resultati delle provincie tro-

viamo che l'aumento nel 1867 è per il Brande-
bourg (colla capitale), di 5 43 per cento; in
Vestfalia (coi distretti di Alinden), 3 90; pro-
vincie renane (essenzialmente industriali), 3 58;
Slesia (moltissimo industriale), a so; Posen,
8 01; Sassonia, 1 77; Prussia, 1 50; Assia Nas-
asu, 1 48; Schleswig-Hohitein 1 43; Hgunover,
1 03 per cento. In Pomerania, vi è una diminu-
zione di 0 98 per cento.
A Berlino, il censimento del 1871 ha consta-

tato una popolazione di 825,389 anime, di cui
410,628 uomini e 408,388 donne. In questa ci-
fra il corpo diplomatico è cornpreso da 378 per-
sone. Nel 1807, la capitale del regno di Prussia
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contavs 702,437 abitanti; aumento dell'anno
1871: 122,952 o 17 50 per cento.
Secondo l'ultimo censimento, il numero delle

case è, a Berlino, di 14,503; quello delle altre
abitazioni ascende a (g2; si contano 174,843
famiglie.
La popolazione totale dell'impero tedesco è

di 41,058,189 anime, di cui 20,145,713 uomini
e 20,898,000 donne. Al censimento del 1807 la
cifra della popolazioite della Germania era di
40,106,944. L'aumento del 1871 & di 951,185 o
2,87 per 0¡O.
Ecco qui alcune cifre spediali:
Ducato di Lauenbourg, 49,651 (dímínuzione

0,65 per 010). .

Regm: Baviera, abitanti 4,861,402; Sasso-
nia, 2,556,244; Wartemberg, 1,818,484.
Grauducati di Baden, abitanti 1,461,428; As-

sia, 852,848; Mecklembourg-Schwerin, 557,887
(dinnnazlone, 0,49 per 0[0) ¡ Afecklembourg-
Streliix, 96,982 (dumnuzione, 1,81 per Og0);
Oldenbburg, 314,778 (diminazione,0,39per0t0);
Bassonia-weimar-Eisenach, 286,183.
Ducati: Brunswick, 311,715;Anhalt, 203,354;

Bassonia-Reiningen,187,884;Sassonia-Cobourg-
Gotha, 174,839; Sassonia-Altembourg, 142,122.
Principati: Schwarzbourg-Rudolstadt, 75,523;

Schwarzbourg-Sondershausen, 67,191;Waldeck-
Pyrmont, 56,218; Benss (linea primogenita),
45,094; Reuss (linea cadetta , 89,032; Lippe-
Se g 51 tmo d, 1

122,566; Hambourg, 338,974, e le annessioni
dell'ultima guerra, 1,549,459.
- Le relazioni delle dogane accennano ad

un enorme accrescimento di consumazione del
tè nel Regno Unito. Nell'anno 1814questa con-
sumazioneera in media di una libbra e quattro
once per testa, ed il prezzo medio di sei scellini,
otto panee la libbra. Nel 1821 il presso si ab-
bassò di uno scellino e nel 1831 di un secondo
scellino, ma la consumazione per testa rimase
la stessa. &l 1841 il prezzo era caduto a quat-
tro scellini, trepenes tre quarti, e la consuma-

zione per testa ascese ad una libbrae sai once.
Nel 1851 il prezzo discese a tre scellini, quattro
pence tre quarti, e la consumazîone ascese a

una lib¼ e quindici once. Nel 1861 il prezzo
cadde a due scellini e dieci pence la libbra, e la
consumaiione raggiunse le due libbre eundici
pence e mezzo per testa. Nel 1871 il prezzo
medio è andtito ad onò iroelfino, dieel pence e
mezzo, e la consumazione aseesea tre libbre e
quindici oncaper testa. Laquantita totale im-
portata ha surpassato cento ventitra milionidi
libbre. La tassa pagata sul tè <lal consumatore
è stata di uno soeBino e duepencee 21esso þer
libbra nel 1801; tre scellini e quattro þ¢nee nel
1811; due e:ellini e novo pcoce e zoezzo nel
1821; due scellini e due per.ce e tre nuarti nel
1831; due scellini e due pence e un quarto
nel 1841 e nel 1851; uno scellino ecinquepence
nel 1861, e sei pence nel 1871.
-- Dalla Pall Mall Gazette togliamo la se-
te descriziöne delle nuove esplorazioni in

B capitano Burtow, il quale è stato in quasi
tutte le parti del globe, e che occupa un posto
consolare nella parte meno conosciuta della
Siris, pubblicò testè la prima descrizione geo-
grafica, chiara e precise, del settentrione di
questo paese. Coll'assistenza e la cooperazipne
del sig. Tyrwhitt-Drake egli ha pubblicata una
carta di questa regione especialmentedell'Anti-
Libago, che, per FEuropa, era quasi terra inco-
gnita. Dobbiamo ringraziare questi signori, 50
possediamoadesso una precisa descrizione delle
rovine di Balbek e di Palmira. I geografi più
accreditati fissavano, in fatti, l'area di Palmira
su punti differentissimi, separati gli uni dagli
altria itch quaranta miglia, quantunque non
vi sisäõ che quattro giorni di cammino da Da-
masco. Presentemente abbiamo il punto esatto
della sua area; alcuni larghi spasu v'uoti e

biancastri al centro dell'Itures deirono essere

stati occupati da popolazioni; essi saranno og-
getto di esplorazioni feconde per i viaggiato_ri
futuri.
Le acoperte antropologiche del capitano Bur-

tow presentano una serie di fatti isolati di un
grandissimo interesse. Nientevi puðessere pindi
interessante per l'anatomista che l'enorme va-
rietà delle razze che hanno abitato la Siria du-
rante ilperiodo storico, e gli avansi delle quali
sono descritti con specificazione nell' del
capitano Burtow. Gh Ebrei, i Tartari urchi),
a Greco-Romani, i Romani, e gli stessi cani
del mezzodì si trovano fra le razzo, i di cui
avanzi esistono ancora nei sepolcri oggidi de-
scritti per la pkima volta. Una nuova rassa
milana ftscoperta nelle tombe di Palmira, di
cui si può quasi ätsbilire la data, dall'anno 2
avanti G. O alla 102· annata della nostra ère,
e che possono per conseguenza dare un'idea
della lázlóne 'di Palmira durante l'epoca

Si cerca con argomenti p!susibili di congiun-
gere qüGBta razza gigantesca ch& d'assai diffe-
risee dalla razza sirianad'oggigiorno, conquella
dei Fer ici. Altri frammenti umani tratti dal vec-
chio monastero di Dayr Mar 3Insa el Habaschi
dimostrano che 14 vi era, nel circolo ristretto
del convento, una varietà di rasse, indicaute le
einigraziotti estesissime di cenobiti di questa
opoed. 11 monaco cristiano, di origine tartara,
si trova sepolto vicino e nelle stesse condizioni
al negro della Abissinia, che probabilmente era
frate laica nel convento. Ci immagsmamo ordi-
nariamente che le antiche popolazioni come le
popolazioni moderne della Siria formassero una
sola razza o tutto al pin due grandi razza. Sco-
perte come quellechenoi riferiamo hanno tutto
l'interesse dell'impreveduto.

.DIABIO
Il corrispondente da Londra del Journal

de Genke scrive in data del 22 che tutte le
informazioni si accordano nel far considerare
come probabile un amichevole componi-
mento della vertenza anglo-americana. Ben-
chè tali informazioni non contengano alcun
fatto preciso, dice il corrispondente, il loro
tenore generale é incoraggiantissimo e, se non
fosse per l'esperienza, la quale impone ad
ognuno di non affrettarsi a concepire spe-
ranze, si sarebbe tentati di dire che i danni

indiretti sono alla vigilia di scomparire dalla
scena che hanno troppo a lungo occupata.

Fu sabato che il signor de R4musat diede
cðmunicazione ufficiale al Corpo diplomatico
del colloquio seguito fra il Presidente della
Repubblica e i delegati del centyp destro
e della destra. Il ministro degli afkri es eri
dichiarò che la discussione era stat4 delle

più cortesi ed ha conchiuso assicurando che

secondo il pensiero del goverup il colloquio
dovrà produrre il benefizio dî rigyvicinare
fra loro le varie frazioni del partito liberale

conservatore ed esercitare una salutare in-
fluenza sui destini del paese.
Quanto alla stampo essa è poco ineno che

unanime nel blasimare la campag dei con-
servatori. L'articolo più significante sull'ar--

gomento è quello del Journalder Danta che
riferiamo più sotto. Tale articolo dèttato gal
signor John Lemoiane e pubblidáto dal fo-
glio che è organo del signor Sgjnt-gare Gi-
rardin, sembra aver prodotto a Versaglia una
impressione significante.

L'Indépendance Belge si dompnga quale
parte rappresentino in questo ändro gar-
buglio i principi d'Orleans, a profitto dei
quali, almeno in parte, esso fu preparato.
Finora i principi non si sono presentati, nè
per approvare e ringraziare i loro aplici ed
i loro servitori, nè per sconfessarli. « E
tuttavia, dice il foglio belga, sareËbe impor.
tante sapere se in quest'altra dimostrazione
era o non era l'amato Vessillo da hignor
duca d'Aumale che il signor Saint-Marc
Girardin portava in mano. È un'altra bella
occasione per i figli di Luigi Fili¡gfo di dire
chiaramente se fu per servire la,Francia o

per solo vantaggio det loro y glar inte-
ressi dinastici e di quelli dellg loio famiglia
che essi userono di così granaËIigenze per
far levare, malgrado gli scrupali providenti
del signor Thiers, il barido eli chiudeva
loro l'ingreifso della patria. Se fa ¾nica-
mente per servire la FrancÏa, della
cosa noi non ci permetteremo di dubliare,
la condotta cþe debbono imýórjil è pegfet-
tamente chiara. Essi non hanno che a con-
siderate l'effetto prodotto pubblica
opinione dal tentativo della d e quindi
argomentare del linguaggio che debbpno te,
nere. »

Le corrispondenze da Madria riboccano
di commenti per occasione del di-
retto alla pazione da molti priorippÏi þeyso-
naggi dell'antico partito conserfatore e della
lettera del duca di Montpensier al marchese
di Campo-Sagrado, entrambi i quali docu·:
menti sono intesi a proclamare la le (fimità
del principe Alfonso.
« La pubblicazione contemporanea di que-

sti due scritti, dice il corrispondente di un
foglio parigino, ha prodotto nel pubblico una
viva emozione quantunque il faaño (leBa lef-
tera del duca di hiontpensier 41 marchese di
Campo-Sagrado fosse gik noto. pèr telane
indiscrezioni. È soprattutto il manifesto deÏ-
l'antico partito conservaGe, sottoscrÌtto da
230 fra generali deputati, senetpri e grang
di Spagna che ha sorprese le spenti e le
immaginazioni, poichè diventa troppo rago-
nevole il domandarsi se la maggaranza non
cospirava ieri appena sotto gli ausýicii del
maresciallo Serrano. Ovesta manifestarlong
inopportuna rivela in ognlindag ätrþrgfon-
do corruccio. E d'altra parte, in
paese, va da sè che ogni partito il non

sia al potere, cospiri. »

Parlando della lettera del duca di Mont-
pensier l'Ìndipadance Seige scrive: « Il si-

gnor duca, da vero e perfetto conservatore,
si pronunzia per il rovescÍÀmento deÍla di-
nastig eletta dalla láaggioranza delle Cortes
costituenti che furonò ideonfestabihnente
l'Assemblea più liberamente eletta- che la
Spagna abbia eonosciuto dopochè in quel
paese furono introdotte le Êorme cosiituzio-
nali. Il cognato della regina Isabella chiede
la restaurazione di suo nÍpote il principe
Alfonso siccome la sola che possa offkire
una solida base alle istituzioni Ìnoierrie.

< )Ia, e chi niai ha cacciato .
Il principe

Alfonso e sua madre se non le 4tesso signor
duca di Manipeheier ed i enol amici? Poco
stante ancora egli non kepudiava Ìgdo della
rivoluzione di cui era stato una dei fautori
più ardenti e quando le Cortes si dispone-
vano ad applicare la forgiola: < non piti llo -

boni! » fondando un'altra dinastia, egli non vi
contraddisse in alnun filodo. È bensl vero che
allora egli figurAva tya ipriini competitori che
aspiravano a raccogliere la corona di Isabella
e del giovine Alfonso, o, per dir niéglio, egli
era il solo che vi aspirasse, perchè dolo si esi-
biva quando tutti i principi ai quali gli uo-
mini di Stato spagnuoli si dirigevano non fa-
cevano altro che rifiutare. Il votolhe ðopo
tanti sforzi faticosi ha posto termine al prov-
visorio rivoluzionario gli ha fatto vedere quale
era la sua popolarità e quali probabilità gli
rimanevano di assidersi sul trono di Carlo

Quinto. La lezione ha portato i Si frutti e
noi oggi lo vediamo rinuitziare a così alta

ambizione. Ma perchè egli abbia rinunziato

a qualche cosa non è da credere che non

se ne sia riservata qualche altra. In man-

canza di esser re, si contenterà d'essere reg-

gente. La reggenza gli vienef infatti promessa,
per quel che si dice, dai tutori del principe
Alfonso ed egli stesso il du'ca lo indica chia-

ramente nel suo manifesto )& dove parla del
caso in cui e la forza irresistibile degli av-
venimenti lo chiamasse in (spagna per rego-
larne i destini...» In questo caso, aggiunge,
egli difenderà con intrepidÊzza e servirà con
orgoglio questa « nobile (causa ». « Non

sappiamo, conchiude l'Indipindance, se la sua
spada sarà più utile a questa nobile causa

the all'altra causa non meno nobile per cui
la spada medesima non si vide brillare alla

battaglia de Puente d'Alcolea; ma forse,
molto prima di promettere di.sguainarla per
suo nipote, egli avrebbe dovuto ricordarsi

della famosa spada del signor Prudhomme
il quale giurava di servirsene per difendere
le istituzioni e, a caso dato, þer rovesciarle. »

Ecco l'articolo del hurnal des Deats
accenuato nel Diario:
a B patto di Bordeaux, dice l'articolo, era

una di contratto morale con culi partiti
si a non suscitare questioni di
forma governo, finchenon fosse stata com-

piuta P ,speciale che era missione den'As-
eem Isogna ricanoscere che il presidente
si era a quest'opera con quell'ardore
patriottico che in lui tiene il primo luogo.
« A tutte le deputasioni venute a varii inter-

Valli a porgergli avvertimenti o a fargli rimo-
stranze egh avoya uniformemente risposto che
osserverebbe il patto di Bordeaux, che impie-
gherebbe tutte le sue farre a riordinare il paese
ed i rimetterlo in grado di icegliereðayòlasua
forma di governo. Ieri ha cambiato linguaggio
ed hadichiarata chiaramento la sua risoluzione
di lyoran ial consolidamentodellaRepubblica.
Hanno voluto costringerlo a fare una dichiara-
zione di pinicipii; egli no ha fatta uns,ß non
possammo che congratularoi colla depatinopa
conservatrieeWi ciò che ha riportato.
a Il risultato di quests malaugurata spedi-

zioneera agevole da prevedere, ma chi si fosse
fatto lecito di presagirlo sarebbe passato per
im cervello balzano. Era didicile sorgliere piu
gafamente il terreno. Ciò che ha determinato
ropposizione o le opposizioni di destra adandar
a portare rimostranze al signor Thiers è stato
il risultato delle ultime elezioni parziali, che
furono infatti in im senso pepubbheano assai
pronunciato. Ma era forse incancato il governo
di farle? Per §ià di venti anni coloro che si

Lresentarono ieri alla Presidenza hanno co::-

ato l'intervento del potere nelle elezioni,
ed oggi vorrebbero rimproverare il governo di
non essetsi serTito di tutti i ppfetti, i sottopre-
fetti, sindaci, procuratori, guardie campestri,
maest ger far votar¢ in questo sensa o

a Sono sorppui, sono allarmati al vedere il
paese re la corrente repubblicana, e vanno

a lamentarsi col signor Thiers par-
la FranciàMosèi decisamente di abituarsi

alla Re¡mbblida. Pernbè non pigliarselà cón lui
per la proggiä o per la siccità? Forse che goe-
stacoalizionó di partiti peóo omogenei, che si
Winnnn a Prnrlann rli amarn la muurinranza non
è respoisäàbilõ'ancor gilik del gigiiâThiers dello-
acompiglio del paese e del disoMine delle epi-
slion19 th aio tnno adunque ov'è linità di que-
sta maggioranza. Quando i partiti iipatati con-
servatóri passáno il loro teingo a questionare
sullaðandiere, come il paeseconsinfuglerebbe
piiëa nel provvis rio, e poi non cercherebbe di
cambiare il ÿrôvvisoriom definitivo?
i Se noi non abbiamo un gorèrao normale à .

raba non siamo in uha mitaatione normale.
aesta situazione non a stata cresta mè dal si-

,

Thfers, na dall'Assetnbles. È un'ereditada
e se il presidente della Repubblica

fat tralacere una prossy liberazione del
ha fàtto sperare e come pare

he tamentedimenticate,11paeso
11sa.ra a ricanoscente per aver regnato. •

U Bies JhNic dal canto suo così giudim
Io invio dei delegati al Presidente, deliberato
dalle frazioni di destra:
« Øiò cheandavano a fare dal Presidente della

Bdpubblica nóminato da essi quel cinque parti-
grani della Caría del 1830 umti a quel quattro
deróti della Carta del 1815, non era ne più nè
megg che laya tap a d'una restaurazione
monalibli inaniii è tiicoloië; ITobo ci iniporta;
il deliue non era nella bandiera,,nel dogma o i

nel mezzi proposti, ma pell'atto o soprattutto
nel atomento. Noi diciamo deletto e utantenismo
tythstä piröla è in diritto ed in fatto non

i tiva al
illegale e faziosa, della quale 9 membri di una
assembles blicana, che hanno votato il

egligd'o ro e cab dt'
sponsabileechaponfhanientétierrimpiassarla,
.nosi haniús temutö d'assumere là iesponsabilità,
a rischiò di compromettere le trattative, di di-
struggere l'opera cosi bene incominciata della
nostra riorgamzzazione, di lanciar nuovamente
la Francia nella guerra civilee didare allostra-
niero il diritto da reinvasione. •

Senato del Regno.
Nella tornata di ieri si cominciò a discu-

tere intorno al modo di dar corso sollecito

agli ultimi progetti di legge presentati, e

dopo osservazioni dei senatori Cambray-
Digny, Scialoja, Gadda, Chiesi, Miraglia,
Caccia e del Ministro delle Finanze si adottò i

la risoluzione di affidarne l'esame a Giunte

speciali da scegliersi dal Presidente.
Vennero in seguito approvati i seguenti

disegni di legge :

a) Leva militare sui giovani nati nel 1832;
6) Cessione ai municipi di Milano, Torino

e Parma dei teatri demaniali situati in quelle
città ;
c) Bonificamento della Valletta di Fiume

Piccolo presso Brindisi:

d) Disposizioni concernenti il pagamento
degli arretrati dovuti per la tassa stabihta

nell'editto Pontificio 7 ottobre 1854 e abro-
gazione dell'articolo 7 della legge 16 giu-
gno 1871.

Ðispacci elettrici privati
(AGENEIA STEPAM)

Versailles, 26.
Assicurasi che le trattative colla Germania

sono terminate ed ebbero un risulte.to soddisfa-
cente. Il governo ne dark fra brevo comunica-
zione all'Assembles.
Thiers ricevette questa mattina i delegati de-

gli stabilimenti finanziari di Parigi per trattare
sul nuovo prestito.

Pest, 20.
Finora si conoscono 214 elezioni; delli quali

150appartengono alpartito di Deak e 64 all'op-
posizione. I deakisti guadagnarono altri 20
collegi. °

Berlino, 26.
La Corrispondenza Provinciale conferma che

la legge contro i Gesuiti fu approvata dal Con-
siglio feierale secondo il progetto approvato dal
Reichstag.
Lo giornale annunzia inoltre che l'am-

bascia e tedesco a Patigi ricevette in questi
ultimi le istruzioni per entrare positiva-
mente trattative colla Francia.

Parigi, 26.
B Sinodo protestanto approvò un emenda-

mento col quale imþone la condizione di cre-
dere alle verità rivelate dalle Sacre Scritture

per essere elettore.
Parigi, 28.

Una lettera del duca di Broglie dice che i de-
legati della destra non domandarono a Thiers
di aderiro alla monarchia, ma soltantodi conti-
naare il patto di Bordeaux e di mettersi alla to-
sta delle forze conservatrici per combattere la

repubblica radicale. Soggiunge che i delegaLti
non hanno dichiarato la guerra a Thiers, cao
essi sempre riconoscono come if Capo dello
Stato ed il negoziatore per là liberazione del
territorio. Essi al contratio lo rispetteranno fino
allo scrupolo, ma difenderanno, se occorre, i
principii conservatori cliecredono compromessi.

Versailles, 28.
Seduta delfAssemblea udsionale. - Disca-

tendosi l'emendamento di Buffet il quale pro-
poneprovvisoriámente un'imposta sulle entrate
per estinguere gradatamente il debito pubblico,
TIrers ripeto che il governo è formalmente con
trario a questa imposta, Egli la respinge in
nome della dignità della Camera, la quale l'ha

di gia rigettata ; in nome della politica conser-
Tatrice, che è e sara sempre la sua, e naalmente
in nome della quiete del paese. (Viei applausi)
L'emendamento di Buffet è aggiornato.

Borsa di Tienna - 2G giugno.
'

25 28
Mobiliare.

. . . . . ; . ; . . ; . 847 75 845 TO
Lombude . . . . . . . . . . . . 204 80 204 20
Austriache . . . . . . . . . . . . 350 - 850

---

BanonNazioimle. . . . . . . . . 800 - 859 -
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 8 94 1;2 8 95
Cambio na Londra . . . . . . . . 112 - 111 80
Rondits austrisca, . . . . . . . Ts 20 TR Ig

Beras di Peg - 26 giugno,
25 28

Readits baneese3 . : . ; . . 54 SE H 02
Bandits fksnoese6 . . . .4 . 85 (C 85 17
Bandita ItaHana 5 . . . . . . 69 TC 09 60

ObbligssioniIsom Venete. SSB 50 268 50
rerrovie Romane

. . . . . . . . Iso - 125 -
Ob Romane . . . . . . 186 - 167-
Obb Fey. Vith. Em. 1835 .

20L 25 SDI 25
FerroviaMeridiopali . 311 - 210
saB'Italia . . . . . . . . 6112 68:4

Obbligr.s. deDa RegaTabnooki 486 - 481 g
azioni u. la. Too as 967

vista . . . . . . . . . E 49 25 41
oro

..... 81|2 3-

Borse di Londras- 26 giuga
ss se

Spagasolo . . . . . . . . . . . . 31 30

Borsa di Berline- 26 giugno.
23 26

Austrische . . . : ; . ; ; ; ; . . Bis 518
I.ombarde ............ 152 1981
Mobiliare. . . . . . . . . . . . . ES 5081
Readita italiana . . . . . . . . . 67 6T
Banog ikanoo-itaHans . . . . . . - - -

ThbseeM............. -- ,...

Chiusura duis Borse di ïremse- 27ýg
sendatasolo..... .

Ferrovie Meridionati: V . . . .

Tendenza incerta.

26 .
W

T4 05 T4 Ti lls
21 51 «Si $5
N 10 We20
107 00 107,87
85 20

,

8150
T46 50 48 -
525 - sieu

480 - 4W-
286 - US -
M1 - M1 -

tels -' t $115

MINISTERO DEIslaA hrAliniA.
orrtolo caxTaar.s xaTzosor.oarco.

Firenze, 26 giugno 1572 (ore 16 45).
La calma ed il bel tentpo continuano ancora

su tutta l'Italia e i venti'sono leggeri e del 2·
quadrante. R barometro, oscilla leggermente.
Ier s ra e stamane temgiorale ad Aosta e Mon-
calieri. La situazione meteorol ica d'Italia si
mantiene quasi identiçaa (laelladelgiorno pg
cedente.

OSSERVATORIO DEL COLLEGlO ROMANO

Adà 26 giugno 1872.

T sat. Manoe 8 pom. O pom. Ommídomi disess

Barometro ......... 763 1 153 0 183 4 T66 2 (Dalle pom. istgismopres.
T etro esterno 21 8 $0 2 18 6 22 8 allé9ýuili.delesa)

02 4 25 12 53
M s= 24 5 B.

Anemoseorio......... N. I 80. 7 8. 10 Calma Minimo . 16 6 0.••188B.

Stato del cisio.....-. 10. ohiare 10. beno. 10. chiaries. 10. beBo
.

LISTINO UFÈICIALE DELL& BORBA DI 001mwRCIO DI BONA
del di 27 giugno 1872.

y,i., comuns wms aosurra rass racesmo

1FAI.OBI esorumme Imbile

Bendita Italiassi .... 1 g-a. 15 - 74 65 T& 65119 M 67112 T4 65 - - - - -

Detta detta 8 ..... I aprile 75 - - - -- -
-
-
- - - -

- -
-

PresMto Nasionale........ • -
-
- - -

- - - - - - - - SE

Detto piccoli pezzi..... • --
-
- -
- - - - - - - - RE

ObbUg. Beni Eool. 5 .
1 aprBe 12 - - - - - - - - - - - - - -

certaienti sul Tes. g . , say 50 - - - - - - - - - - - - 507

Detti Emies.1m ...
a - 78 55 W 50 - -

-
-
- - - -

Prestito Somano, Blount • - 72 10 72 07 I¡2 - - - - - -
- -
-

Detta trath.em14....... I giugno 72 - 72 - 71 95 - - - - - - - - -

BanonNazionaleItaliana 1 genn. TS 1000 - - - - - -- - - - - - - 3000

Banca Romana............. y 1000 1675 - 1672 - - - - - - - - - -

BucaNazipnaleTosonna a 1000 - - - - - •- - - -• - - - -

Banos Generale............. • 500 m - W - -- - - - - - - -

BaseaRato-Germanica.. a 500629 628112 -- --- -- -- --

Azioni Tabacchi........... • 509 -- - - - - - -
- -
- - - -

Obbligazionidette60¡O.. e 500 -- -- -- ---
--- -

-

Strade Ferrate Romane.. I ettob. 65 500 148 - 141 - -- -
- - - -- - - -

Obtligasloni dette......... I gesn. T2 §00 204 50 - - - - - - - - - - -

Strade Terrate Merid..... > 500 - - - - - - - - - - - - -

Obbt. daUe 88. FF. Mer, y 500 - - - - - - - - - - - - -

aeredi ferro ............. > 587 50 - - - - -- - - - - - - - -

a 500 716 - 115 - - - - - - - - - -

Titenprovvisoriaatta... i lió0 - - - - - - - - - - - - -
oss di Civitavecebia...... . 500 - - 412 - - - - - - - - - -

Pio Ostiense................. * 480 -- - - - - -
- - - - -

Grolito Immobdiare...... 500 - - 516 - - -
- -- - - - -- -

Comp. Fondiaria Italiana 250 - -. - - - - -- - - - - - 228

088ER¶1510II
CAMBI r.strana nanao CAMBI r.wreana DI-Ano

nessi tani delo 0,0 74 55, m 621/2,
cont.e liq.-Prentito Romano, Blount

• Pa ' 90 - - - - 72 Gl 1 - BancaRom. 1672. - Banca

...
SS - - - -- Lione....... 90 - -- ¯ ¯ Presso¿¿eompensazione:Rend.716E1/2

gency, se - - - - Isondra..... 90 27 15 27 14 Prestito 82 - Cattolico 78 50 - Blount
Idrorno 30 - - - - Augusta... 90 - - - - 7205- Rothschild71 95- Banen Rom)

Nœnpo - Immobiliare 616- Fondiaria 255,

21 52, 21 51
icode iiihm5 tp

D Depuinio di Borm: Caamo Purcriar.
E Bindaco: A. Manamonas.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N°176 - Giovedi, 27 Giugno 1872

ESTRATTO DI DECRETO. 26 INSERZIONE ESTRATTO DI DECRETO. O g rit yng
(2* pubblicazione) A senso del regekmento 8 ottobre 18'iO,nu¯ (26p¾icaW) AA• A A A

INTßNDENZA DI FINANZA DI BARI '

e

" ÂÊg Hinistero delP Interno
39000 e 39060, di lire 500 1uno, e di lire Celiano detaiciliato a Bove la Na tatore della rendita nominativa di DIREZIONE GENERALE DELLE OARCEBI

ANS() D ASTA soo 121tro, intestati a favore ai no..i ria BriàÛdi lui figli moglie ÑGioan a a

Per l'appalto alla riscossione de' dazii di corwumo governatiri
r cese eo nata ttiin Paroddi e e ehn teË della rolamo a a o Earloo r domi- L Opere di adattamento alla Casa di pena in Roma alle Terme

nel comune chiuso di Bitonto. noscendone com na"liche ered e sue vedova del auddetto, ambe residaß •,±,1 ,, ,.it vioclassane per lire 28,848 is.

---- a, R , e
Maer ammÛlie riet-

Boves.
marzo 1862 ed il n. 2E00 del registro di U. Riduzione di alcuni locali nella detta Casa di pena, ad abitazioni

Dovendosi d'ordine del Ninistero delle Finanze provvedere all'appalto per la ti, sorelle Rossi, del
ver spe d mla p p

hi e vi abbis interesse a d'impiegati addetti alla medesima, per lire 6143 84.
riscossione dei dazi di consumo governativi nel comune chiuso di Bitonto, si rende Torino, 11 gmgno 1872 cin er cento, portante 11 numero fare aeltem aaade sia del
pubblicamente noto gaanto segue: 2848 Puxa, proc. caPo el espitale nominale di lire 1 osizione; ad an usl Bae Ferede AVVISO D'INCANTO.

1. L'appalto si fa del 1• ottobre 1872 al 31 dicembre 1875. e delf nana rendita di fire Bo, stato da Sdetto sía. car. D eente Carlo

2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nel comrane appaltato DECRETO OMCelino Tem e e Francendo Duverger fa e di do- Si fa noto al Pubblico che nel giorno 4 del pronimo mese di Inglio.alle ore 11

(çlle addizionali e dazi comunali, dividendo col municipio le spese, secondo i pro
- (36 pubblicazi d del Debito blico di Torin can

o ne e o antimeridiano, in saa sala di prefettura, davanti Fill.mo signor prefetto od a suo

venti rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 della legge 3 lug,tio 18&i, n• 1827' Il Regio tribunale civile e correzionale
zione verso il Emistero di Gr i Giu cis, n. 1, piano 1•, Firenze. delegato, si terrå pubblico incanto pei lavori suindicati, cioð: I. Opere di adatta-

e delfarticolo 2 della legge 11 agosto 1870, e secondo le presc'tizioni del regola¯ di Milano, sezione a romisena, adu-
stizia pell'alBttamento del chiabotto de-

2883 Notaio P. G As
mento alla Casa di pena alle Terme Diocleziane, per rimportare di L. 25,989 18.

mento generale sui dazi interni di consumo, approvato col R. decreto 25 agosto nata in camera di Îo gho coll'interven- a fŠto e a ad - UOMM.MO EnA' II, Opere di ridazione in detto stabBimento di locali per abitazione d'impiegati

can ne no pelH x
omune di Bitonto è di lire centoquindicimila

to del s or
arlo Longoni consigliere m aduna; e con

n s
PROVVEDRO. mL6. &¾tate in base deHe relative perisie del Genio civile in

(115:00D)- o mWP.62W.f e"si.92e¾id detta eartella che non s eno ancora stati (1a y,wggggggge) data 1• aprue 1812, e ceHe seguenti aggiunto in data del 3 e 6 gingao corrente

4. Gl'ineanti si faranno per mezzo di oKerte segrete presso questa Intendenzadi Autorissa la Direzione Generale de pagati, e ciò metã per caduna La Corté Reale d'Ap Bo di Firense mese, i quaU doomnenti sono depositati presso questa segreteria e saraanoesten-

finanza nei modi stabiliti dal regolamento approvato col
R. decreto del 4 settem- Debito Pubblico a tramutare in cartelle

Fanczsco TOEBCA, þrOCBW 001 500 TOTVedimeRÉO & giUgn0 1879 albili a chinnque in tutte le ore d'allizio.

bre 18"i0, aprendo l'asta alle ore dodici meridiane del giorno di giovedi 11 luglio al portatore il certificato di rendita ita- 2860 tore capo. ha antoËzgato la Dlresione Gonerale del ATvertenze.
hana ein per cento, in data di & ---

Debito Pubblico a tramutare la certin-
p. v. mese lano 13 le 1869, numere 57334, della cati di rendita consolidata einque r 1• L'incanto si aprirà in rÎbasso di un tanto per cento sulle cifre suespresse,
6. Chinnque intenda concorrere sil'appalto dovrå unire alls scheda d'oferta la rendita lire 185 intestato a favore di ESTRATTODIDECRETO. eento al rtatore i due certinent di nella gaota da designarsi dal presidente alPincanto, e sarà tenuto coBe formalità

prova er depositat m

m

n o 1 e a rt 1 t Il tribun vee exionale di

r à see, de stinzione di la y
e dse te tte à prescrizioni fatte dal

comune. -

rl Gius a vedova Perego, Ca- Potenza pronunziando in camera di con- l'altro at ¾33929, della rendita di lire 2• Per essere ammesse a fare partito nel presente incante, dovranno i concor-
6. L'oferente dovrà inoltre neBa scheda in care B doinicillo da lui eletto in rol Mariet gestino, Carlo, Ales- siglio a'3 febbraio 1872 sul rapporto del it. 275 intostati ambedue a favore Van- renti presentare un certineato d'idoneità rilasciato dal Genio civile governativo,

questa citta capoluogo di provincia. slo,E drea, Ba ara maritata Camero- gmdice dele t e suHe uniformi con- den elden Busanna Antonietta di Gio- in data non anteriore di sei mesi al giorno deH'incanto.

7 pe om
a

e z
ee so rde t d esta pre.

Ë11i a 11
cP linaN M cihe lonlDi ezione en 1 l i

; M a co ç• Dovranno inoltre gli aspiranti presentare una cauzione in garanzia del een-

que
i I itolati d'onere, nei quali per disposizione datane vanm Battista, tutti domiciliati elettiva- Pubblico tramuti il certlâcato numero commendatorehenedette Van e den tratto e delle spese del medesimo di L. Em in denaro o biglietti di banes; questa

vincia saranno ostensibil esp ' mente in Milano, via Passione nam. 7, 144450, di anade lire centotrenta, in te- o al suo lègittimo mandatario per essere canzione Terrà restituita dopo l'ineanto ai concorrenti non rimasti deliberatari
dal Ministero delle Finanze, resta modincato l'articolo 5, riducendosi ad un se~ nella loro qualità di eredi del detto co- sta al defunt6 Sansone Giuseppe Nicola stato erede Jnsieme ad altri della no- dopo la liquidazione delle spese di contratto al deliberatario.

mes l a di ca la ed v c re Giov Battista Nazarl Sea- co da an & re dennitiva di a

te d
no i go 11 zioqe, si pubblicherà il corrispondente avviso, --- --- tole

a ND is- Pallotta
-- Grot-

gen Isavori dovranno darsi totalmente ultimati dalrappaltatore, quanto a quelli

sulla seaden del periodo di mpo per le oŒerte del Ventesimo, a termini del- ESTRATTO DI DECRETO. a'Ri s at r inserzione nel gloraale nuta i re o
a

L eo r ta ;quello della e egn sottoepena
regol (da sneerzeene) Il cancelliere dal noSä Schesmbeck. esonerando la 45giorni computabili come sopra, e collapenale di lire 10 per giorno di ritardo.

Qualora vengano m tempo utile presentate offerte d'aumento ammissibili, a La Camera di consiglio del Reglot 2862 Grus. om Dommcis. Direzione Generale del habito Pubblieo 66 I pagamenti saranno thtti in tre rate pei lavori del n. 1 di L. 7000 per cia-

termini dell'articolo 99 del regolamento stesso et pubblichera l'avviso pel nuovo bunale civile e correzionale, sezionequar da ogni e qualunque responsabilità per acuna, ed in due rate pei lavori del n. 2 di L. 3000. Le ultime rate saranno pa-

incanto da tenersi col metodo dell'estinzione delle candele, o di partiti sigillati, ta, in Milano, composta dei sLgnori ylee- l'eSeenzion$ di dettö provvedimehto. gate ad opere ultimate e collandate nei termini indicati da' speciali capitolati.
10. Seguita liggiudicazione definitiva, si procederà alla stipulazione del cou-

a a narola ud c dot r
ESTRATTODI DECRETO. 2981 D. AmassAmmo Bom. 1• Tutte le spese d'incanto, contratto, registro o tasse sono a carico delPap-

tratto, a termini dell'articolo 5 dei capitoli d'onere,.ferma sempre la riduzione Gabbiani aggiunto giudiziari autorizza P" "4 paltatore.
della cauzione nel límite suespresso la Direzipne del DebitoPubbŠco del Re- Il tribunale civile di Salerno con de- 8• Nell'esecuzione del contratto e dei lavori dovranno osservarsi tutte le pre-
11. La deûnitiva approvazione dell'aggiudicazione e riservata al Ministete delle gno d' Italia a tramutare in cartelle al liberazione del 27 maggio 1872 ha ordi. RINNÒVAZIONE D'INCANTO. serisioni fatte daBe perizie e capitolati succitati non che da quelle prescritte dal

Finanze, mediante deereto da registrarsi alla Corte dei conti, salvo gli erett¡ rtatoredarilasciarsiall'eredeGiovanni nato alla Direzione Generale del Debito (1• pubðlicashine) ato generale per le opere di conto dello Stato approvato con ileereto del
dell'articolo 122 del succitato regolamento. onti fu Ambrog o 1 certiilcati consoli- Pubblico che il certificato nominativo Ad istanza delP avvoestó Tito Re ,

9

Il presente avviso sarà pubblicato in quests citta,nei czpoluoghi di circondarlo er di de Gdi com della
1 n

Mi ste I avori Pubblicir31p a a n ribasso non inferiore del ventesimo
di questa provineis, nella Gazzena (Tfßeiare del Regno, e nel giornale il Piccolo fu Carlo vedova Galbiati, ed a l stessa TÄzano Rachele fu Giuseppe, domief- Is 'rima hepione del Regio tribunale in caso di delibera,6 Assato fin d'ora alle 12 meridiane del giorno 12 del prossimo
(Terriere, nel quale si fanno le inserzioni legali per la provincia. intest t anti i numeri selguenti eliata m Napo siatramutato in earteMe civi e di Roma sarà rinnovato l'incanto di luglio.

Bari, addi 21 giugno 1m
L'heteturente: MITFFONE a r ndita di lirin ta 21marz

n
ye yo ta re, rilaascains er a e rib4550 dei tre fondi apprem Roma, 25 giugno 1821

marzo 1862, er la 'di lire 106 eignor aimondo Gano natur smaHtà di log6e L 21sbbricate h Roma lap¡y ages Per f lTilicio di Prefettura: Ary. PIANI.

SOCIETÀ ANONIMA 1 R. PRIFITTURA Ð¾LA PROVINCIA DI MOLlSB
»nr Firmati: CMSTANI ViCBprBBidBute - ÛÎŒO OBtl MOTO ÛÊ O Ê$, POT

STRADA FERRATA DI MORTARA A VICEVANO "" °'^"' " DEORETO
o moto orI di Porta del Aywise di seguito deliberamènto.

(3* pwWieazione). Popolo, in contrada Acquatraveres, del- Si rende di pubblica conoscênza che a seguito delfincanto tenuto in questa pre-
DELIBERAZIONE. IlRegio tribunale civile e correzionale iestensione di tavole 8 O.tni 89, per il fettura nel 17 giugno corrente, conformemente alPavviso d asta del 28 maggio

ob ga el pr s od 11 det sa rpubbliennes ndee d
Il tribm(3.pumi z li con deli-

Mi n se one e t presso di lire 1817147.

I Veper la cost etr tt h a ra o Iri den

1oni 30 n M

e 1 n ra deng i zib lle

ca on 1 r

L

n

e u o
RED T A

. ance de oe unLta som1ma di l ven que e

a

Ohe 11 numeri designativi delle obbligazioni state favorite daHa sorte sono li
a sot i 1

Letto il sopraesteso rleorso ed esami.. Ad istaliza ilella gnora Elena oly erciò il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminazione di detto

seguenti: e 2551, della rendita complessiva di lire na oc
1 fatta dal dice

, elbe da sezione e tribunË Prezzo, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo, e dovranno essere ae--

1• Estratto N• 1682 8* Estratta No 1276 ottantacin ue, a favore di Balvatore de
dele ato

araone gla
civile di Roma si cederà allavendita compagnate dal deposito e certificati prescritti col suddetto avviso, scade col

2. 18, -

,,
998 9° id.

.
336 Cristofaro a Cristofaro formandone un

L tte Îe conclualoni del Pubblico gi.. adiziale dei s fondi situati in mezzogiorno del di 12 venturo mese di luglio.

3• id. ,,
1665 10= id.

,,
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solo e to è lead a rendita an° nistero rottaferrata, di Roma, a Campobasso, 27 giugno 1872.
4• ,,

1 ,
W

2M1 Su oss Meerom
o C

e
8(fl3 Il Segretario issearicato: Dro»Aro Vatuurmr.

p. ,,

2

13° id.
,
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DECRETO.
e 1 per l'ine o la eifra apposta ad

Che a partire dal giorno 1• del pr0BBÎm0 MOSO ÊÎ ÏHglio, presso la 08888 deßA (3* pubblicaziong redi in parti egnaH della sostanza ab- asino nobile alla vla Rei -

Boeietà in Vigevano e presso la Banca deni signori V. Rolle Musso e Comp. suc- Il tribunale civile e correzionale di
d

o a ea re eonp ti, con
cessori Cotta in Torino, sarà aperto il pagamento o rimborso del capital nomi- Busto Arsizio comp sto e rmmto in ca

di successione testamentarfs, aerfar so. numeri di mappe 1850 e 1861 L. 2859967. Si fa noto si signori azionisti che l'adunanza generale, tenutasi quest'oggi a so-
nale delle obbligazioni portanti li surriferiti numeri in ragione di L. 250 cadan, mr dentcon ono igno cava re

.re dalla competente Direzione del Casa di allitto in via Squarciarelli al- conda dell'avviso di convocasione pubbHcato nella Gazzetta V are del Regno

mediante rimeesione delli corrlspondenti titoll. Ëott. Luigi Mauro, giudice d t. Carlo bito Pubblico del Regno d'Italia il librata Alla sad 1 Woo um
n• 139 (20 magglo 1872), ha deliberato di prorogarsi al giorno 11 Ingxo y v.ger

Che a partire dal detto giorne 1• luglio, presso la Cassa e Banes suddette sarà Folcieri, tramutamento dei certinesti nominativi 1¾, 1 lËb1 ,

nel suddetto eenrÛ gi discutere e deliberare intorno al bilancio sociale per l'annata chiusa al 31 de-

pare pagato alle obbligazioni del detto prestito, contro rimessione del relativo Umissie, ecc. BBK
n. ÎË L. 1100. cembre 1871.

Taglia n• 33 il septestre interessi scadente al 1• luglio suddetto, in ragione di lire Autorizz$
b d1e h $21otto Casa per uso del VIgnažblo oon du Per questa prorogsta adunanza restano validi i già fattidepositi di azioni,tina-

5 40 eadun vaglia, cosi ridotto, dietro deduzione di centesimi 85, tangente di ri- riceorr i Lui , Angelo Antonio Numero17814datatodaMilanoÃotto. pozzi e sette vetrinemura allibrataal lora non vengano ritirati, ed i nuovi depositi di azioni potranno eseguirsi inoalle
tenuta per la imposta di rlechezza mobile. del faPaolo,doZili ie o a Annoan bre 1862, della rendita di lire 515, in tre B Dddett de so n.

suddei ca. ore 4 pom, del di 6 del prossimo venturo luglio. -- Le carte d'ammissione corri-

Vigevano, addi 25 giugno 1872. La DmESIONE. eredi del fu sacerdote Francesco um> eartelle al prtatore di egual cifra di
aci i primi di 90 botti e la seconda spondenti si depositi che saranno stati ritirati, restano di diritto ananllate; le

galli fu AntoniodiParabiago, rappresen"
a a dia e e

a
120 allibrati sè saddetto censo col altre restano valide per la suddetta prorogata adunanza. - In ogni rimanente

tati dal signor Gaetano Garbagnati loro millo Caceistori fu Benedett in altra n. 14 L. 10453 98- restano ferme le disposizioni contenute nel regolamento per Padunanza generale

BARCA GENERALE DI CREDITO INDUSTRIALE O'??.°a.97.'•°
.

".=u=l.a .'ala..2 ¿,•."1" ..jag#°',¼,i'°22'g°' as corrente, pubbliesto nella Gazzetta Ufgefale del Regno n•148(Si maggio

in una cartella al ortatore del certifi- tonio Os mun'altra & H
Bagnara, con cannetaeiorto annesso e Firenze, 26 giugno 1872.

L'assembles generale degli azionisti è convocata yel giorno 27 luglio p. V. nella i cato di rendita cinque per cento numero neË$ maritata E' to y casa colomca di rabbis 9, tre quarte, II Af€¢foio GIE
sede centrale della Banca, posta in Roma, Santa Caterina del Funari, n•12, piano 10014, m data di Milano 23 InglÎo 1862 & Ta e Inalmenteil tramatamento a...co e treg.re e.

primo, per deliberare sul e
he AOI giorno:

e t
i ne lire 10 to e sonna un 1

1• Verilica ed approvazione del capitale sottoscritto e del versamento delle ua to

a

r

e
AVVI 2M8 DE 2MB

P mina eo si a
zstatuto sociale• pr e reAall o pcdenteËbp all tiva azi1 b

rzo e

0 mot de re e1 t

4• Regolamento per le sucoursali e comunicazioni diverse. vile e correzionale, li 27 prile 1871 Loneoxx, presidente t ca

1

e e

anm Ba HSTibn o che
à

ento œ A-

Non potranno intervenire all'assembles ehe i portatori di n• Io azioni almeno Firmati. Am.ocomo residente Scamar,aggiunto giudiziario. mato L. 163010L
e

di P e di Casalbattan
pr 15,566 105, 169,205,

i di cui titoli sieno stati depositati aseet stormi prima presso la Direzione della
2574 PERAEZI, ORRCOI 70. 2691 Emrao Santomo, viceeano. eoo at colo iw en d

Roma, 21 giugno 1871 ESTRATTO DI DECRETO. Ry, n
inun 1

L 1¾ W. Preseglie, 15 maggio 1872.
8000 I PROMOTORI (8• pumicazione) Nells 1• e 2• licazione della 14- ea adi in due n

Francesco anche domiciliato in Lauria,
Per tutti gli effetti previsti dalla legge uberazione n•

,
fatta nel Supplemento rimo se mato nella suddet mpps col ESTRATTO. 2544 della rendita di lire 75, e l'altro in testa

11 abgosto 1870 e relativo regolamento 8 al n• 168 e nel n 174 di q esta uazzet
n. e Isltro coi numeri 25 26 e 21 ( (3= puWicazione) di Reale Alfonso fu Francesco per do-

L'INTENDENTE DI FINAEA DELLA PROVINCIA DI ROMA b aleee le a

lla I ees 17 Ha 26 legga ret canone Utribunale civile di Napo le
mícil ede testam

INTENDENZA DI FINANZA DI NAPOId
ATTIS IVASTAper la vendita dei beni percenuti al Demanio per effeuo delle

leggi 7 luglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno divenerd112luglio1872, inuna

delle sale della prefettura di Napoli, alla presenza d'uno dei membri della Commissione di
sorveglianza, co1Pintervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà
ai p blici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente dei beni infrade-

Condizioal principali.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo deHa candela vergine e separatamente

per ciaseen lotto,
2 Barà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia deHa sua oferta il de.

cimo del prezzopel quale 6 aperto Pincanto nei modi deteradnatidalle eendizioni delespitolato. Le spese M stamps, di aflissione, d'inserzione nei giornali del presente avviso d'asta saranno

Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, sia in titoli del Debito a enrico de Faggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari,
in proporzione del prezzo di aggin.·

Pubblico si corso di Borsa, a trotma deH'ultimo Itatino pubblicato neHa Gaszens Ufgeiale della dicazione, a sehe per le quote corrispondenti ai lotti rimasti intendati. Gli aggiudicatari de'lotti

Provincia anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligasloni eeelesiastiche al valore d'un valore inferiore ad 8000 lire non saranno chiamati a sostenere veruna spesa per inserzione

nominale.
.

ael gioraals -

8. Le oferte si faranno in aumento del presso d'inesato, non tenuto calcolo del valore preana- & La Tendts é inoltre vincolata alla osservansa deHe condizioni contenute nel capitolato ge-
tivo del bestiame, deHe seerte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si ven- nerale e sp eiale del rispettiyl lotti; i quali capit61sti, nón che gli estratti

deBe tabeBe e i do-

dono col gedesimo. eumenti ret tivi, earanno visibili tutti i giorni daHe ore 10 sat. alle 4 pom. presso PIntendenza

4. La prpaa oferta in aumento non potrà eccedere il minimum Basato nella colonna 11• dql- saddetta, aedone 1• amministrativa.
l'infrascritto prospetto. 9. Non sa anno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione.

5. Sa sm:nesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articon 08,97 ess 10.'Le pa strità ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico don'Atoministrazione; e

del to 22 agosto 1867, n. 3852, par queHa f igendenti da ennoni, censi, livelli, ece., è stata fatta preventivamente la deduzione

6. Non si ederà aH'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti, del corrispo utente capS e nel determinare B zo d'asta.

7. Entro ci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositard la somma loro che tas-se ee H a Hd a o el t a eo

sotto indi nella colonna le la conto deBe spese e tasse relati?O, BaÏTR 18 BUdeBisiva liqal- renti non r nueese di dansso o com altri messa sì violenti che di frode, quando non si trattB680 di
dazione. fatti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE EBOR I E I ONE DE I REN I
SUPE FICIE DEPOSITO gangy

in sai sono situati PROVENIENZA
à men

i beni in miBŒra ŠB Entica d'inemato per eansione per le apene al presso vivee morte
Denominazione e naûtra legale misara loeale a delleoferte e taase d'inoan

ealtri mobili

I s ) 5 i 8 7 8 9 10 11 12

1 1ßS Giugliano Mensa Vescovile di Aversa Lago di Patria e fondr adiacenti di diversa estensione e naturas Le parti che com oPinters à sono:
1• Il lago al quale sono annessi: (a) il canale nel lago fino al mare; (b) il cana ena; (e) i Cumano
consistente m una zona di mare intorno alla foce del lago, nella guale zona non è sermesso ad altri di pescare.
Gli usi di rendita del lago sono la one e la macerazione a61la canapa e del lino.- 2• Terra d'Attico o

Torre Dato, compreso il fosso dei f, superAcie circa ettari BB; per un quarto deBA sua estensione atta
a coltura. - 3 La vigna cont a casina di Patria attualmente abbandonata. - 4• Il giardinetto con

pochi alberi fruttiferi. - 5• Il cato di Patria addetto agli usi del lago, contenente la casina.l'abitasione
dei pescatori, il locale per la peses, il ponte a cateratte mobili.-66 Il terreno denominato yareaturo, o Torre
Magna, di natura campestre seminatorio. - 7• Il terreno Vallaneto o Spinelli, di natura come il reeedente.
- 8• Altro terreno di simile denodinazione, parta arbustata parte erbifero. - 9• Masseria dello di

natura es estre seminatoria, cod casa colomca, pozzi ed sja de trebbiare.-10• N• 6 aonezzamen
nati S ,_Galende, Parco Picholo, Parco Gramae, Lenzo e Pezzetiello, non se coltivati, e non
per 18 Ima estensione. - llo I parchi Bosco, Canneto dell'Arensta e Parco vasta -

fera, destinata ad uso di e tienile, in buona arte palustre. - I vari parch geom
tenuta sono denominati: anneto, Pantano, Parco di Mezzo, Parco Casino Spasaro Ca-

smo Vecchio, Cappella e Ling ta di Terra, con eati, uno detto Casino Naovo, accostoà una fonte
di acqua viva e perpetua, denoininata Fonte di Creta, e l'altro detto Casino del Re . . . . . . . . , , .

757 00 00 2882 888 18 572 28 * 78E67 22 39528 00 500 00

* Prezzo ridotto del decimo per effetto di dehberazione della Commissione di vigilanza del di 18 maggio 1972.

3012 Addl 17 giugno 1872. L'IWendente 4; gnansä: TARANTO, FEA ENRICO, Gerente - RONA - Tip. Exam Borra.


